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PAIRE UFFICIALE

15 N. 81G (Berie 2•) della Raccolta s))!ciale
delle kypi e dei decre¢i del Regno contiene la as-
'guente leggt:

VITTORIO EMANUEI2 B

PER SBAZIA DI DIO E PER TOI.95Ti DEI.LA NAT.IONE

RB D'ITALIA

R Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbia:no sanzionato e promul-

ghiama quanto segue:
Art. 1. I'articolo 4, num. 6, della legge 22

aprile 69, num. 5028, ò appliuabile si con-
tratti per la vendita dei beni Bià ecclesiastici
pei quali'avvenne diserzione d'asta fino al 31
dicembre 1871.
Art. 2. La vendita a privata trattativs dei

singolflotti avrà luogo, previo parere unaninie
dellä Conubissione provinciale di sorveglianza.
Ore artiätti diiinlotto iloeipreEËÒBBÎl'dÏìÎmO
incanto superò le lire 8000, e quando la Com-
mi68ÎORO pr0TiBCiBÏð BOR SÎB Stata RDanÎmo BOÏ

parere delÏa vendita di un lotto a trattativa
privata,. non potra procedersi alPaliegazione
senza deliberazione preventiva della Commis-
sione generale di sindacato, la quale si pro-
nmixietà dietro motivata proposta dells Com-
missiátidydvincialb.
Art 8. È derogato alle disposizioni delÌa

legge 16 agosto 1867, numero 3848, in quanto
siano contrarie aHa presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gülo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufBciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunquespetti di ossera
varla e di farla ossertare come legge dello
Stato.

Data a Napoli, addì to maggio 1872.
VITTORIO EhfANUELE.

Quarrmo SEI.I.A.

11 N. 818 (ßerie 5•) deRa Raccoua ufßefale
delle leggi e dei deenti del Regno contiene il to-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GlÊãEff IA Mb E TER TOI.OFÊÀ Dzt.I.A NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto if regolamento generale per la parteci-
paziq¾e dei paesi ésteri alPEsposizione Univet-
sale ch apertaaÝienna il 1° maggio1873;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Atta È istituita presso il hijnistero d'Agri-

colt4tä, Ìndustria e Comutercio una Commis-
sione Realeper promuovere il concorso delPI-
talia all'Esposizione Universale di Vienna, .

Ark 2. La Commissione potra delegare a
Sottonominissioni formate sia di suoi compo-
neitt dedÏ persone Estranee lid esis, Pîncarico
di cðmlifere ¢i síndispeciali prescritttdal prö·
gramma intorno alla storia delle invenzioni, dei
mistic a dei pressi, aËa rappresentazione gra-
fica e numerica del commercio internazionale, e
quelle altrB indagini intesó a far si che FEspo-
sizion6 no rafDgdri le condisidni economiche e
morali del paen.

Art 3. Presso ogni Cainera di commercio ihra
costituita una Giunta speciale per PEsposizioni
di Vienna. La Giants avrà cinque componenti
eletti dalla Camera di commercio. Petra farne
parte eziandio un delegato per ciascuna delle
Amministrazioni provinciali, comunali, del Co-
mizi agrari, degli altri Corpi morali, della Bo-
cietik di incórsggiamento industriale ed agrifrÏë,
che deliberino di contribuire nolle spese dellà
Giunta stessa.
Art. 4. R Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio ha facolta di delegare prehso
ciascuna Gianta un commissario govèrnativo.
Art. 5. R regolamento per la portecipaziðub

dell'Itglig a1Ïa Esposizioão di VÏenna sarã deli-
berato da Commissione Reale ed approvato
dal•Ministro anzidetto.
Art. 8. Un decreto, proposto dai Ministri di

Agricoltag Industria e Commercio edellTetra-
zione Pabblici, determinerà quali Accadeplie
debbano adesapiere l'ufBcio di Gidnte speciali
per l'Esposizione di belle arti.
Orrlininmn che il presente decreto, munito

del sigillo dallo. Stato, sia inserto nella Rao·
colta ufflefale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Itälia, mañdando a cliiunquespettÏ
di esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 17 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Casmenoma.

Il N.813 (Serie 2•) ddla Baccolta sfßciale
deRe leggi e dei decred dd Reÿno contiene a so-

gN¢N#8 ÑOCidiO:
VITTORIO EKANUELE If '

PER GRAEIA DI SIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto'Park. 56 del regolamento per la conset-
vazione dei catasti, dei terreni e dei fabbricati,
approvatócon Nostro decreto 2&dicembrd 1870,
n. 6151, con eni è stabilito cheil pagamentodàL
diritticatenfali fissati alÌa tariffa annessa al-
Pallegato G della legge 11agooto 1870, n. ð784,
deve farsimediante l'impiego di marchespeciali;
Visto Part. 11 dell'iltro Nostro decreto 18 d-

gosto 1866, n. 3187, che determina Paggio per
la vendita della carta bollata e delle marche da
ballo;
Eulla proposta del Nostro Ministro delle Fi-

nanze,
Abbiamo decretáto e decretiamo:
Art. 1. Le marche catastali indicate'nell'arti-

colo 58 del regolamentoper la conservazionedei
catasti, dei terreal e dei fabbricati, approtaiÍo
col Nostrodecreto 24 dicembre 1870, n. 0161,
saranno poste in uso col 1• luglio prossimo fa-
turo in tutte le provincie delRegno nelle quali
è in vigora il detto regolamento. .

Art. 2. Esso marche avranno il formate del
francobollo postale e saranno di dieci qualità
diverse stampate ciascuna in due distinti colori
i quali varleyanno a seconde del valore, cioè:

Fondo Circolo
Jan...ana Joe•«wp

Marca da 1,. 0,01 Verde Braño rosse
Id. 0,02 Vetdà Bruna du
Id 0,05 Turchino' Brinfo
Id. 0,10 Turchino Bruno òiÿicÍ'
IJ. 0,20 Bruno rosso Verde
Id. 0,50 Binno msso Turchand
Id. 1,00 Bruno rossd Bruno cúpo
Id. 2,00 Bruno capo Verdd
Id. 5,00 Bruno engo Turchino °

Id. 10,dŒ Brhusempo Bruno roiso'

Cissouns marca avrà nella parte superiore al Ferrero .Gipcome, (d. id
parolaJIlarca, nella parte inferigro la parola ßrancamela Ëietro, ië.
Catasiale enella parto cen sie há cireglo. cg Colombsne Antonio, id.id , promosstilgrado

Àrt. 3. 14 vendità delle marchecatastalisara Reali.
fatta direttamente dagli Alliii regiftfo, ziÑ Con RR. decreti del 26 aprile 1872:
Indghi cËe sono àAdlie sede di ' axia deBe Ini livasin G' ' '

sottotenente tien'arma di
poste dirette o del catastò, e col'mezzo dei di- bavalleris, o dal sorvizio in seguito it
stributori secondari dicartabollataedi marche, volontaria n=inne;
ove PAgenzia delle Imposte risied:rà localith- JannaciAlfonso, Teterinario in 1* del corpo
diversa da quella.dell'uflizio del registro. veterinario inilitare in aspettativa per sospen-

sarà demandato all'uflizio,de registro deglimed Gazelli di Rossana cay. Marco, luogotenente
•« - .. e . . . .

dell'arma di cavalleria in as attativapinfer-Art. 4. Ål ncevatori deligziffik n diš¾ imitatempórarieprovenientiSaëñizzo, dispen-
batori secondari di e liollâfd e di marche, sato dal servizio m seguito a volontaria dimisa
lucírienti dens vendits dëDo marché entisteli, sione;
sarà corrispostoPiggio stabilito dall'art. 11 del Leoni conte EGEINEMån, $80g0 QBOBÉO$6ÏŸ$ž*

Nostro dem18 agosto 1866, n. 3187. ma di cavalleria in aspettativa per infermità

Ordiniamo che il presente decreto, nianifo o d. d in aspet-
del sigBkr delkr Stato, sia-inserto nella Rao- tativa.per riduzionedecorpor
colta umrinta delle leggi.e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando e e spetti di Disposizioni fattenel personale de¢leIn-osservario e di farlo osservare tendense di finanza:
Dato a Napoli, addl 12 maggio 1872. Per decretiRealee Ministeriale del 12 marsd

vrrroniomgura.
Quurrmo Sm.a.

Elenco di nornine e disposizioni fatte da
8. M. sulla proposta del Rinistro della
Guerra durante il mese di aprile 1872:

Con RR. decreti de10 aprile 1872:
Boniperti Giovanni, sottotenentenell'armadi

cavalleria, rivocata dall'impiego;
Rodrignðz eW. It luo t6nenté doldn-

nello nell'armadi e nominatog-
dante il 18' reggim di (Honferrtfb)
Frova Giuseppe, luogotenente nell'arma dÌ

cavallerÍa, cbllocato in aijfetŒtita ¡ier motivi
di a

ïä Kelle Liifs úðàié Carlo, totto-
tenente nell'arma di cavallersa, dispensato dal
servizio iri segiiiliä †õloñíåridùàîsslone·
Campus Salvatore, del corpo del caralinieri

Roali in aspettativa per infermitä temporarie
son provementtdatservizio; trasfertain aspet•
tativa per riduzione di corpo.x

Con RR. dedreti dell'Ifuprile 1872:
Schiili car. Óiotang luogò neilé éolonnello

nell'arma di cavalleria;nominato comandanteil
12' mento di cavalleris (Salazzo);
P Imig lu6goteseáte del torgo tÌei

carallinieri Rosli m aspettstini pi: riduzioäi di
corpo, richiamato inattivitàdi servizio nel corpo
stesso;
Raffo conte Giuseþþb, sottotenente delParma

di cavalleria is aspettativa gar riduzione di
corpo, dispensato dal servizio m seguito a vo-
lontarianimissione.

Con R. decreto del 14-aprile-1872:
Raimondo Emannete, sottotenente helPaima
i cavalleria, collodato in aspettativa per infer-
mità temporarie nonprovenaanti dal servizio.

Con RB. decreti del 16 Aprild 1872:
Ceriani Antonio, inogotenesté del corpo dei

carabinieri Heali in aspettativi tief riguziõne
di corpo, richiamató in äitività dÌ èëfvazid nil

stesso
u¾to, luogotenèg ¿orpo dei

cara inferiReali, promosso capatino nél có po

Vallero Giovanni, sottotenéâte ii, pro-
mosso luogotenente nel corpo htäto',
Pettelli Antonio, maresciallo di alldggio nel

corpo dei aažäbiàíeri Reali,

1872:
Castagnino cav. Luigi, inlendená dit•cíassò

a Rotenza, trasferito a Cuneo;
Banche41 cäi. Pietro, ispettore sépériota dei

demanio, nominato intendente di ¥classe a Ca
tanzaro;
Pinon-Caboni car. GÏoraang primosegretario

di 16 elasso nella intendenza di Alessandria id.
id. a Potenza.
Per decrett Béile e $1ÏnfiterfileBil 11marzo

1872:
Tixon est. Enrico,primp gegretario di l' cl.

in-as collocato a riposo in seguito a

Costamagna Giorgio, primo tario di 26
classe nell'intendenza di Ma traterito in
que0s di Alessandria;
Catalano Vincenso Maria,compatista di8'

classe nell'intend4nza di Potenza, trasferito id
guella di Casertaa
Torielli Carlo; Ïd. id. di Siena, id. di Genova;
Fantacchiotti Ferdinaado, disegnatore di 8•

classe nell'intenddnza di Grosseto, accettata la
dimissione.

Per K decreb cÌef 2'A initzo Ì8Ÿ2:

locato a riposo.
Per R. decreto 14 siirile 1872:

Merli Pietro, coinputista di2°classe in aspeta
lativa, dispensato'dall'impiego.

Ëlenco di dispösifiófit fatte nei ÿëftonale
giudiziario :

Con decreto dell' 11 aprile 1872:
Braschini Giovanni, già ýketore del manda

mento di Origlio, collocato a riposo in peguito
a sua domanda.

Con decreti del 18 aþrile 1872:

di Milano ;
Vigdrelli Câàld, id. dágg1680, là. Distano

d'Addd•
TAnÅni CarÌo, id. Dogliáni, id. Coggiono
Castelli Diònlgi, id. I.ecife, id. lukndaniinto

8' di Milano;
Maurelli Cirillo, id. mandidn6áto 5* di Mi-

lano, id. mandainento'di te;
Caresno Carlo¿ id. Ihändimentä 14 Bi Como,

id. mandampéto 4•di Miläuty; -

CrippsGianio,a manh-+n di Trescor're,
id. mandsmento,6* di Milano

'

Negri Giovanni Bathists d, Erba, id., al 1•
mandamento di Como •

Borgomsnerl Luig id; Castiglicine d'Intelti,
id. al maânemem+n di Erba;*
Cuttici barlo, id. Saá lifardegd, ii. Villal-

Teknia;
Sinsono e uditore applicato

alla procuri di If, àbdiinato pso-
tore det man di Jel ;
Ghii Pietro, a gretario di Regia procar a

Volterrb, id. di Bamblase.
Con Jeareki del 21 aprile 1872 '

Coihizzò1f o, profore del mandshiait 8•
di Pistoig framitato¾f mandathente1• di Pi-

atteoll £ngnkto;id.'níand:iaeÀÙ,di Giun-
carico, id. al s' mandamente di Pistali• •

RocchiPaolo;16: di Prafo CampigŠ iË.al
mandamento di Prato Cifta ;
Galli Attilio, id. di Montalclâò, 15. di Prato

Cam
Liigi, id. di Asdisab; id. di

Gasygi (d'. di Cithtant, id. gi Dáino
d'Alba •

MinikFiinákekvicejiretófedNipoli, akin-
damento Chiaja, id. Afonteoalvariot i

De' IÄo Raffsele; id. Núýolf, idañiimentoÀv-
vocata, id. San Lorenzo•
Oursilli s; iti NapoTr, äutadañedto

Pendino id.
D' 'drio

,
ddiloro incaticatd delle

funziom di licepretore alla 1· pretúrs uiband
di Napoli, tramitäto 6914 Reabb i ci al
middamèntó'Montecilvirio di Nipolf '
-Menichini Salvator udatdre alla
Corië di àþþel!6di Kollè fän-
zioni di vicepretore p g ..amana..in yp
Mria di Napo11·
Postiglione Ôaetano, id. all'aficio dd(produ'-

rutofe del Rd pretio' il tribadaTe di Nagòli,
id, mananmmto Vicaria di Ng¡ioli;
Fraidifetiftì ËÈcke, ii. al tiililiäaWäÍ com-

mercio di Napoli,_id. mandamento Portó di Ni-

coardi Giusep id. al trilitùiaTe civŠe o

ourrezionale di poh,a
' _fi. miniamahti San

Carlo all'Arena in Napoli
IaSDIIOÎ$ idy- i anAnmanin

tecalvario di ,>
Catalano Ni Îd. alla d'appelloyli

Na id. presso 1• protura sibana di Na-

a kießele, id. al frilmaale civile e cor
rezions diNapolf, 18,' ; ,
PaÏsimeÌli Vincensor id., i&mandarnants San

àœ;nominato viceþretorea Nao
poli, mandsmento Chisja.
Senorchía Antonio,nominato nicepr6tore del

mandamento d'Isernia; e

Cantone Ferdinando, uditore, destinato ad
esercitare le funzionidi ticepretore nel manda-
medföAigdee#iãfá!
Attendoli Galeauo, pretore del mandamentocÌí Fuenki, tranîniato al ginnásmanio 2• di Bo-

hi Vinceslao, id, diBagnacarallo, Úetà
mandamento di Faenza
Donelli Pietiö,14 di Ruisi, ii. di 3sgnaca-

valló; . - I

Stanzani Dinfelt, i& di Bondeno, Id. di
Canto;
Carboni Feränando, id. di Cm di

Isani fonfo'id. af BidrÌõ Í£ di Illdital-
Fanna kn•Ë ii. di Math'LOWisrdá,1d di

id, di De Id. di

Lapi Cesare, Atore, incariá"dÃÍldifue
zioni di Yloopretore nel ináhdímento di I.noca

BCEMÚ SGR(WICE
GEOGRAFIA, TIAGGI, EC(i

la sgüizions gustangaries al polo artier
per I.Am.

(Dall'Angensense ZeusmW d'Augasta)

Ýièmiä, hiú primidima.4gio - lion ostánfe
le innumerevoli spedizioñi polarti esegóitesi da
tre decoli in qua, fuitavia solo nella regióne po-
late àžtióa esiste uti territorio, estetodemePEn-
ropa, il quale è par sempiè una terra incognita
nel gå stretto senso della parola. 8610 in pitte
ciò de'¾ attribuire ATie grävRiinke dididolta
ché hannosi a supgrare; perchè là dadsk .01 ð
è in parte a ripolii anche nèlla inËìificienza
delle nkvi e nel loro difettoso arniantento e, sþé-
cialmento durante gli áltimi ecenni, nella per-
sistente ricerãa di ud passaggio di norlotest.
Ifa Anòhe le speðikiöni, fe15tuán14nte meno nu-
mergse che avevanó peiideth 1 old, o álmeno
quelle p1Ë alle latihihŠi cui si tòÊš¾ arrivare,
tocdofiibettero notio uâ regiddiald eldfato a

una specie di dogma, o sotto una opilliode non
dimostrata. Fino ai giorni nostri venita pratí-
cato ilmvigare presso alla costa, siccome il solo
pcssibile nella regione artic*, e si evitava con
ansietà fallontanamento dal litorale, e niuno si

avventurava di andare in cerca di un mare a-

pertó od esternb; ohè be úð aspettavano lè þIÌk
brutto ilisgdzie. Qbenfa te6rfa si & fòrmàta få
oooasione dellespedizioni Fanklig,e rose thi-
ihneale imprese di flaytà adelÌ& dedondadyd-
dizioid tédén il polo bokeile. .

Preëà« alle coste polari, cÌofungdenott fri tåg-
giuntoquest'omgreinterdoÏihäro,iávfrtikdicéffe
e non á¾esrá dono¢óidte leggidella naturá
sotto la costi odcidentale della G e

dello Spitzbefg, l'esistenst di questomira udn
venne olderfdti, oppulo la si ossertò hoÌfatto
colne Add $dst accidentale e transitorit. Le 46-
Bí0 OfÎðBfáÏi Ë0ÌÏð 84Adétie ÓOutrade BO OÈfÒ¾0
le prove þià manifeste. Ïlloro aepotto a sagt, Ìe
molte isöfe fronteggianti il ytese fortnand I'de
casione più naturale allo arr¢starsi ed alla ah-
che decendale forrbatt di thatse irdmens¢ di
ghiAccio.
Ne segue ciò che seguir devo dallt impou:hi-

lità af calcolare una navigazione di costå edine
strada itineraria, per una spedizione¾i ¾fitte;
cioè chd converrà sforzarei di arrivarealla thet a
(sia 911?(desta il polo staso, oppure qualýutia
delle ist it alle poss.b li, o soptstfdtfo
l'esplordziònd tri), inquella maggiordisfxxiia
che si potž¾ coate, in alto mar polare óý
pure rinantiti à tocedie il olo a bordo Reihá-
stimetti cosiraili Wme at sona, e fare soi-
tanto tjuglelle tentativo (fol s¾tfe.
La ripetatamente anerals intponibifáf di

perfeirare entro canali angusti, ricolmidig1¾¢b-
io dato e cokpatto, ed aliménfati dài -

gîori ghiacciai del mondo, indussé finalmente ad
ifEéráiafdché sbltantò viagglífiddšñllkilittdà
þobes Arkitafa 6114 alte latilttiliài, oppuid al

gold.
Altri thooft vi fotónu, i qualÍ il riptañiidero
il MonopoÌid det bàda esito oblitbittande i viaggi
ik bitteíË à di slitte. Ma, pet gdthtd già státo
dibáttuto e bdrifth & questo rigattdo, il fatto a
che Ìn questi fiftidi qoarant'Andi,à dann lenta'-
tiro a flö, in questa o queli'Alika nghiera, fu
dþeisto.
È noto che il confine esteriófd dei ghiacci

che coprono i nositi Aari polari è idtmato da
una curia irt.pin sensi ripiégdig, 18 Quale hon
obideide con ún parallelo; d4 à inigossibile a
natigsrsi peressere gbiscofo bófnþttto, eppate
leggieto, diskfegato e nafighliile 46dfe ghiae-
io galleggiahtd; è noto inoltre, e,be ogni ghigh-
cio stiperficiale, la spessezza aerquale Vatii tra
pochi piedi fino a 100 di sliessetza; si forma sal
mare stesso, mentre quei m att di ghiaccio, che
si elevano sollt superficie dell'acqua Ano all'al-
tezza di 1000a 1200 piedi, deËŸAto niicantente
da' ghiaccla£

'

Queita fórmazione di ghisceiol che ognianno
si rinfidte in quelle regioni,'doviébbe ännies-
ro Ael átto la vita organica; 16 dofrenti nit-

tittime nonintervenistere a& Apþdrtare tin colà-
pedso, láltigando i climi eettekni. Le leggi di
qüesto dorrenti sòno quindi llelig'dtassima itá-
portanzi nello ipprezzate lå Éploratione po-
lare, soprattutto per quanto concerge le dde
contrarle teorie dominaúti: iluella, cioè, del

anar polare apertp, e quell'altra del mare relati-
Tamente chiuto.

.

A gesladque di questedue tèòrieune thelini,
sii þer effetto di knå ytzhild '

get
rügiolii sólentifidhe, résis iUfattd tita
hfle, chè il ghiacelð *sistdate httdrátr l
fdrms una masiä citéothriita, non iedònfrdata.
Poichè questa detirdtinata ghantili di ghlhbalb
viene auh dipressoedifoimenienié IÍA1IA tegiohe
polgte pia intains verko latitudini gia bisseper
operá delle a frentiMrittime,_ nehagne dheper
uho oilue idisiaaldiëAo, durantò À periddo del
wiinimism di ghiacoib (nel (dale paribio nitère
ghischin poh si foriná), debba sabentraid dà
àsite relativatnante liberodal ghiidciò.
Qñeifo maredèreesiekàlbetthateþiiksþërth

envigabile, iluìnto midof'e lii presentiréifën-
siode di terra il polo; itàþefacchè questa è la
condizione che maggiormente seconda la dita-
sione e la parannenzi di qttdgli obtheoli aBa
siavigaiione.
His prende un tatt'altro àspetto is questiohe

della prätica utilità digiétio disrticentrale na-
vigabile; impetocche gifesta vine sõpttitutto
determinata dal poter aftrivetsare, non una
dinta glaciale, tàà Bènst un mare dhe di si para
davanti ripieno di ghiacefo samoltiy di IA-
titádine. 3fic n6h cotrtfu puke in Jintedficketà,
clie questá mafeMia!Ñnåvigilbile; hell'adia-
cenza del pofð, non ð a credersi che sis 18 ine-
desima ecss che il Mar þofde b¢kte, deando
il concetto degli Ameridani.
Laondé queski mare centrale, che probabi-

lissimamente si rende e sta navigabile per al-
but $6tWenn à di 151 impòlf.Ahig jiër' IA
tidestionè þolage, che b identiskt fdrhiervisi al-
gianto pek UsWžwgfd q innhend6
quantith di gldãodi& tefigdo& traipdriate fiori
delbadinopblafedalleb6rrehtizzarittide,senza
ontate gli iriflúšsi Èhl sold, delli pioggik, dellt
hebbia e delle ondStd.
Dtre esempi basieranno a dimostrare tal cose

chiaramente. Ëžehsó ál18 obits ofÎòntaÌe dellá
Groenlandis þatså senza interrazione, tinto di
estate. Quantò d'inverno, lá frddda corrente po-
lare; barida di ghitccio, latga da 20 à 40 iniglia
tadesche, con uni t[notidiana velodità di 10 mi-
glia faatittime.
Quests corrente viene quindi, nel cotsd di un

anno, sóttraendo alla tegioud liolateuna miesk
di ghiaccio di clich 200,000 tuiglis geogfafiche
quadrate. Nella state scorsa, tra lo Spitzberg e
la Nuova Zemble, observaremo þer alènne setti-
ninne una lofste sdomparka del ghiacelo ha di

úno kystid non reinore di 9 112 gradi di latitu-
dine. Oltre a qttesto, versstoio priotario del

ghiaccio tra la Gro6nlähdia e la Norvegia, eset-
citano, be&cha eõñ minst forza, en'ugosleaziotib
i numar6si stretti a trafuontank delPAmofica, a
irstretto Behtibg.
A questo etemptre di Abqña gliitetikte atl

Excido pdlare fa eghilibrio fifDúasodèlla calda
doitentekelgolfo,ossia del Gidfstfkom, e qtlanto
grande sia Pinfluenza del thedesimo galle sede

da qttello percorse, ben lo dimostra ant iem-
þlice oochiata dalla carta ; impetocché dessi à
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a, nominato pretore del mandamento

Loddo Pietro, vicepretore del mandamento di
Langsei, dispensato da ulteriore servizio;
Martoni Virginio, id. di MassaLombarda, id.;
Cozzolino Giovanni, id. a Napolimandamento

di Chia a, id.;
De tino Enrico, id.mandamento San Giu-

ace useppe, id. mandamanta Vicaria, id.;
Pisspia Luigi, id. mandamento Montecalva-

rio, id.
Con decreto del 28 aprile 1872:

Cangemi Domenico, nominato vicepretore del
mandamento di Gerace;
Marzovilli Michele, id. di Adria;
Mazzoni Vincenzo, id. di Genzano ;
Piccioni Enrico, id. di Acquapendente;
Agosti Domenico Alfonso, id. di Bagnorea;
Anguillara Luigi, id. di Toscanella;
Secchi Pietro, notaio, id. di Mosso Santa

Maria ·

CordenonsiPietro, pretore del mandamento
diBiadene, tramutato almandamento di Moggio;
Saggiotti Giovanni, id. Moggio, id. Biadene;
Grasselli Giovanni, segretario di Consiglio in

disynibilità applicato al tribunale civile e cor-
renonale di Padova, applicato al mananmento
di Padova Campagna;
Cavalli Luigi, aggiunto giudiziario in dispo-

nibilità applicato al mandamento di Padova
Campagna, id. mandamente 2• di Padova ;
Borrò Pier Antonio, pretore del mandamento

di Aprenna, tramatato al mandamento Parma
Nord;
TaravacciRata..narre, id. di Borgo San Don-

nino, id. di Agastano;
Bergonzi Gaetano, ii. di San Paolo d'EBER,

id. di Borgo San Donino;
Angiolini Francesco, id. di Costellarano, id.

di Reggiolo;
Lustrini Luigi, id. di Guiglia, id. di Castel-

larano;
Passarelli Gennaro, id. di Cassano, id. di Ra-

tigliano;
Ferdinando, id. di Casamassima,

DeW Domenico, id. di Fasano, id. di
Banteramo;
Chiereghin Nicolò, id. di Santeramo, id. di

Cassano;
Ostioni Patrizio, id. di Reggiolo, id. di San

Polo dEnza ;
De Vecchi Giuseppe, id. di Petilia Policastro,

.

ses o 15 è tramutato al manda-

Ferrante Paolor id. di Avessano, tramutato
al2nandamento di Carsolf
Pellegrini Gaetano, id. Ë Oarsoli, id. di San

Valentino;

C Melle Luigi, id. di San Valentino, id. di

Finizio ele', id. di San Vito Chietino, id.
di Chieti;
GattiLoreto, id. di San Demetrio neiVestini,

id, di Avessano;
Mancini Basílio, id. di Castel di Sangro, id,

di San Denietrio nei Vestini·
Stafa Eugenio, id. di Poètano, sospeso dal-

Yesercizia delle sue funzioni;
Grossi Leopoldo, vicepretore nel mandamento

d'Andria, dispensato da ulteriore servizio;
(lalitaris Tmiri rinnnreforn unna urnfor. ny

bana di Roms, ilispensato da ulteriore servizio
in seguito di sua domanda;
Leofreddi Domenico, id. nel mandamento di

dichiarato dimissionario;
Di a Annibale, pretore del mandamento

di G , id •
Mozzi Pell , vicegretoredelmandamento

di Bobbio, dispensato da ulteriore servizio in
seguito a ena domanda.

IL NINISTRO DEIA PUBBIJOA ISTRUSIONE
Vedato il decreto Reale del 26 ottobre 1870,

n. 5977, e l'art. 25 della legge 18 novembre
1450,

Dooreta:
È aperto il concorso alla cattedra di lettere

italiane da conferirai nelR. Liceo Ennio Quirino
Visconti di Roma col grado di professore tito-
lare e coBo stipendio di lire duemila duecento
(lire 2200),
Dovraimo gli ispiranti presentare al Regio

provveditore agli stadi di Roma entro due mesi
dalla data di questo decreto la lorodomanda di
ammissione al concorso il quale avrà l per
tolie per esame nella formaprescritta Re-

e nap to col R. decreto 30 novem-

Roma, 2 maggio 1872. ,

3IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PaoooTro della tassa del decemo sui trasporti a grande velocità nel primo inmestre 1872
in confronto con quello ottenuto per egual periodo di tempo nel 187l.

Importare della tassa
SOCIETÀ

Viaggiatori Bagagli Merci TORLE

Alta Italia . . . . . . . . . . 711,ST6 25 29,006 87 150,552 55 890,835 1T

Bomane
. . . . . . . . . . .

293,478 35 20,240 OS 45,597 50 859,325 48

Meridionali
. . . . . . . . . . 182,877 89 7,604 29 87,149 16 227,630 84

Calabro-Sicule. . . . . . . . . 44,121 69 1,481 11 5,102 90 50,705 60

Barde
. . . . . . . . . . . . 5,464 78 278 12 179 85 5,922 75

Torino-Ciriè
. . . . . . . . . 5,793 35 85 03 183 82 5,962 80

Torino-Rivoli
. .

. . . . . . . 1,431 98 14 pg > 1,446 >

Tour.m
. . . 1,244,443 69 58,000 1T 238,715 78 1,&il,828 64

Prodotto ottenuto nel 1• trimestre 1871 1,052,826 63 44,805 08 208,021 16 1,305,652 82

Ddferensa . . .

in piò 191,617 06 18,864 14 30,691 62 236,175 82

MINISTERO DELLE FINANZE
DIR3210NE 61xzRALE BRI. DEXANIO E MLLE TABBE SUGLI ANARI

PROSPETTO delle vendste dei beni smmobili pervenuti al Demanio dalfAsse ecclesiastico.

dal Ministero ai presidenti delle Giante esami-
natrici in un piegosuggellato che essi apriranno
alla presenza dei candidatiall'atto di cominciare
l'esame.
Art. 4. L'esame scritto comini à alle ore 8

antimeridiane ðel giorno 17 giugno, e non potrà
durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato si candidati di conferire tra loro

durante resame o di consultare scritti o stam-
pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti.
Nella sala delPesame stara sempre un mem-

bro della Commissione esaminatrice secondo le
disposizioni del presidente.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati sa-

ranno consegnati al membro della Commissione
che assisterà all'esame, e annotera sopra cia-
scuno di essi l'ora in cui fu consegnato, e li vi-
dimerà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondatapersuasione che

per comunicazioni avute col difuori, o in qual-
siasi altro modo sia stata compromessa la ian-
cerità den'esame scritto, il candidato non sarà
ammesso all'esameverbale e la Commissione ne
farâ constare nel processo verbale.
Art. 7. Le Commissioni esaminatricinonpro

nuncierannogiudizio sull'esame scritto; ne pren-
deranno però visione al opportuna loro norma
per l'esame verbale e per il pratico.
Art. & L'esame verbale e l'esame pratico sa-

ranno dati in distinte sedute pubbliello sai temi
del programma O A 6eelta degli esaminatori.
Questi esami dureranno non meno di tre

quarti d'ora, e non potranno eccedere un'ora
per ogni candidato.
Art. 9. Per ciascun esame la Commissione

procederà aHa votazione a scrutinio segreto, e
wH meminntnri Æ•vn n Æ in omvei m.

Art. 17. Nella domanda di cui è cenno nel
precedente articolo, ciascun aspirante dovrà in-
dicare in quale delle città indicate neDsrt. 1'
intenda di presentarsi alfesame.
Art. 18. Gli aspiranti apprenderanno perenra

dell'Amministrazione se furono o non ammessi
alPesame.
Quando siano ammessi dovranno presentarsi

nel giorno precedente all'esame al presidente
della Commissione esaminatrice.
Art. 19. DelPesito finale delPesame i candi-

dati saranno a suo tempo avvertiti per cura
dell'Amministrazione.
Art. 2o. n presente decreto, insieme al pro-

gramma degli esami, sara pubblicato nella
Gazzeua Ugiciale del Regno ed aflisso alPin-
gresso delle prefetture e sottoprefettare ed af-
fici di verificazione dei pesi e delle misure.
Dato a Roma, addì 26 aprile 1872.

Il Ministro: Casnexou.

PaooxAxxA degli esarna di concorso ai posti di
allievo verificatore dei pesa e delle misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami che sono:
L'esame in iscritto;
L'esame verbale;
L'esame pratico.

maamt s. s.orm..

Art. 2. Il candidato dovra avere unascrittura
intelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente Pitaliano.
Egli tratteràun argomento riguardanteFeser-

cizio della professione di verificatore per dar
eaggiodella conoscenza delle leggie regolamenti

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Numm razsze

dei lotti d' aggiudiensione

Nel mese di aprile del 1872 . . . . . . . .
181 2,080,908 88 2,674,091 20

Nei mesiprecedenti dell'anno 1872
. . . . . 8030 0,478,860 71 8,081,897 80

Nell'anno in oorso . . . . 8811 8,554,264 59 10,705,489 •

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il1871 . 62002 205,500,539 98 844,602,681 83

Totali dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del
ISTS . . . . . . . . . . . . . 65818 274,114,804 57 855,808,170 83

Firense, addl. 23 maggio 1872.
Fer si .Dire#oreCapo deRa Divisione VI Ilbirettore Gmerale

G. Monrox. TERSI.

Hanonno i risultati di un incanto tenuto nella provinais d'Antona.

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sm0H BEM.I PmamE MUSHuu

ELENCO degli attestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di maggio 1872.

COGNOME, NOME DAT A
E CHAmmmŒ

e .ie-.iaa della presentazione
dei marchi o segni distintivi di fabbrica

dei concessionari della domanda

Whitley Partners (Ditta) a 22 aprile 1872 Una croce, le tre braccia della quale formano
I.eede (Inghilterra) tre altre oroei, la sa sopra una linen oris-

sontale ondulata, e quale posano pure le else
di due spade incroeiechiste sopra la croce e for-
manti una croce, detta di S. Andren.
Il suddesoritto marchiogiàadoperatodalla ditta

Whitley Partnere in Ingnuterra sopra oggetti me-
tallici della sua fabbrien, saràdallamedesima ado-

sugli oggetti metalliai stessi che emercia in

Torino, dalla Direzione del B. Museo Industriale Italiano, addi 18 magglo 1872.

11 Diragore: G. CODAZZA.

IL MlNISTRO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'articolo 7 del regolamento approvato
col B., decreto 28 luglio 1861, n° 163;
Visto farticolo 1:i de1R. decreto 11 settem-

bre 1864, n• 1981;
Ha determinato e determina gaanto segue:
Art. 1. L'esame prescritto dalParticolo 7 del

regolamento approvato col R. decreto 28 luglio
1861, n•163, per gli aspiranti alla carriera di
allievo verificatore dei pesi e delle misure, avrà
Inogo il giorno 17 giugno e nei giorni successivi
nelle città di Cagliari, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Palermo, Torino, Roma e Venesis
Art 2. Avranno ufBziodi Commissioni esami-

natrici per le città di Firenze e diTorino le due

sezioni della Commissione consultiva dei pesi e
delle misure.
Per la città di Roma è eretta a Giunta esa-

minatrice la stessa Coupnissione accennata al-
Tarticolo 11 del presente decreto.
Nelle città di Cagliari, Genova, Milano, Na-

poli, Palermo e Yendzjs. gli esami sargano dati
daRe Commissioni create presso gli Istituti te-
emet.
Art. 8. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esdmi:
L'esame in iscritto;
L'esame orale;
L'esame pratico.

Tali esami avranno luogo in conformità del

programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

SCURO.
Art. 10. Terminati che siano gli esami, la

Commissione esaminstrice ne redigera processo
verbale, indicando nome e cognome dei candi-
dati che si presentarono, di quelli che si sono
ritirati durante l'esame, o che non furono am-

messi, per le cause accennate all'art. 6, alfesa-
ano .maLah, .J il mameau avi .uti sig.ual.Li dal
candidati nell'esame verbale e_pratico.
La Commi==inna potrà aggmegervi tutte lo

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quindi il verbale, insieme agli

elaborati dello esame scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami acritti saranno giudicati

sul complesso dei temi da apposita Commissione
nominata dal Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, che avrà sede presso il Ministero.
Art. 12. Non sarà sottoposto alla votazione

Pesame scritto di coloro che nell'esame verbale
ratico non conseguirono i punti richiesti per

Parimenti non saranno ritenuti idonei quelli
chenon raggiunsero Pidoneitàne1Pesamescritto
Peressere dichiarato idoneo è d'uopo supe-

rare complessivamente in ciascheduno dei tre
esami la metà dei punti assegnati agli esamina '
tori.
Art. 13. Terminata la votazione, la Commis-

sione Ministeriale forma la lista di classifica-
•rinna Ami rendirlati aindicati innnai +nnen unllo

esame orale e pratico che in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta in ragione

della somma dei punti da ciascun candidato ot-
tenuti nelfesame orale e pratico, e nello esame
scritto.
Nel caso di parità di punti fra due o piû can-

didati si terranno come criterio di precedenza,
in primo luogo, i servizi prestati aBo Stato; in
secondo luogo, gli studi fatti, e per ultimo;Petà.
D'ogni cosa la Commissione farà constare in

apposito verbale.
Art. 14. Coloro che avranno ottenuta Pido-

neità saranno nominati allievi verificatori dei
pesi e delle misure per le vacanze che esistano
nella piantaorganica, e secondo il posto che oc-
capano nella lista di classificazione. Il Ministero
potra tuttavia dispensare daun nuovo esame di
concorso quegli altri candidati che ottennero
Pidoneità, verificandosi in seguito vacanze nella
predetta pianta organica.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esami se

non coloro che abbiano compiuta Petà di anni
21 e non oltrepassino quella di anni 30.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

messi alPesame di concorso, devono farne do-
manda in carta da bollo di lire 1 al Ministero,
non più tardi del 30 maggio prossimo venturo:
Pammissione alPesame sarà decretata dal Mi-
nistro.
La domanda dovra essere corredata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-
dotta ruasciato dalPautorità municipale del
luogo di loko resi lenza, e dagli attestati in ori-
ginale, od in copia autentica degli studi fatti,
dei gradi conseguiti, e delle funzioni e cariche
che avessero coperte.

prio stile, Aelfortografia, e della sitidezza
a sua scrittura.
Art. 3. Risolverà tre questioni o temi, Puna

concernente quelle nozioni di fisica odi chimica
elementare che un verificatore di posie misure
deve conoscere, faltra riguardante la statica e
le sue applicazioni alla costrazione ed uso degli
laLaumumi denúnaal a pumue, la waa wnwa-

nente l'applicazione delle leggi e regolamenti in
vigore sui pesi e sulle misure.

Exame verhale.

Art. 4. Ilesame verbale si aggirerà sugli ar-
gomenti seguenti:

1• Ilaritmetica, cioè le quattro operazioni
fondamentali sui numeri e sulle frazioni ordi-
narie e decimali - la ridazione delle frazionior-
dinarie in deoimali e viceversa - il calcolo dei
numericomplessi - l'estrazionedellaradicequa-
drataecubica - leproporzioni e progressiom -
Paso pratico delle tavole dei logaritmi.
2•La geometria elementare, cioè le defini-

zioni e i principii, il circolo e la misura degli
angoli - le linee proporzionalie la figure simili -
la misura delle aree terminate da linee rette e
da archi circolari - le superficie piano e gli an-
goli solidi - la cabaturadei poliedri - la misura
della superficie e dei volaan del cilindro, del
cono, della sfera e delle parti loro
La costrazione e Puso delle scal$ dei nonnis e

delle viti micrometriche;
3° Nozioni elementari di statica, cioè il pa-

rallelogrammadelleforzo -lacomposizione delle
forze parallele, la definizione del centro di gra-
vità, i mezzi di determinare sperimentalmente
la posizione del centro di gravità diqualsivoglia
corpa regolare od irregolare - i metodi grafico
e numerico di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regole poi centri di gra-
Tità, dei triangoli, dei poligoni,degliarchi - seg-
menti e settori circolari, dei prismi, delle pira-
midi, e della parti della superficie o della soli-
ditàdella sfera - iprincipii della leva, e del piano
inclinato ;
4' Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadere semplici e composte - teorias elemen-
tare delle bilancie o stadore oscinanti - condi-
zioni cui questi strumenti debbono soddisfare -
metodo delle doppie pesate - determinazione
sperimentale della mobihtadianabilanciadata;
5• Nozioni elementari di fi6iCa BBÎÎ& dilain-

zione dei corpi pelcalore -sulla costruzione dei
termometri, e anl raggnaglio delle graduazioni
centesimali Reumurtana, e di Fahrenhei - co-
etruzione ed uso del barometro - pesi assoluti e
densità -principio di Architnede anBe perdite
di peso dei corpt solidi immersi in un fluido -
correnoni da farsi ai pesi determinati aall'aria

gravi nel vacao;
6• Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietå dei metalli impiegati nella costruzione
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e Panalisa delle leghe;
7· Le leggi ed i regolamenti invigoresui pesi

e sulle misure; la conoscenza delle antiche mi-
sure le più usuali e la loro riduzione in misure

la causa pia prossima e forse primarÌa per .cui
il confme artico del ghiaccio galleggiante, dalla

-sus latitudine media di 68 gradi a mezzanotte
d'Europa, si ripiega fino a 80 gradi.
Mentre un braccio di questa valida corrente,

al lato occidentale dello Spitzberg, arriva fia
oltre a 80 gradi, rioperando Pannuo sgombro di
ghiaccio, e schiudendo il passo fino oltre al
gmdo ßl (ma non più in la), il tronco princi-
pale della medesima ,si versA nel maye della
Nuova Zembla. Questo, secondo le nostre espe-
rienze dell'anno scorso, fa sì che, per la sua

azione calorifica, il mare, nell'autunno, fino al
grado 79 di latitudine boreale, e pià oltre an-
cora a tramontans, è aperto, navigabile e sor-

montato da ghiaccio sammamente disgregato e

leggiero. Che anzi, alla distanza di 60 miglia a
gettentrione della Nuova Zembla, Pacqua pos-
siede ancora una temperatura di ‡ 3° C.¡ e
acquista nel mare di Kara, per gl'immensi corsi
d'acqua den'Obi e del Jenissei riuniti, nuovo ca-
lore e velocità. Sul corso ulteriore delle cor-
renti non si hanno più che supposizioni. Quindi,
se gli indizi di una corrente orientale, osservati
inquest'anno nelle latitudmi più altecuisipota
arrivare, siano a considerarsi come una parte

.

della circolazione reduce, è cosa che non pos-
siamo in alcuna maniera afermare, finchè non

possiamo farci che delle ipotesi sun'interno
della regione polare.
Tutto ciò che ne sappiamo è presentemente

cirooscritto aHa non contestabile esistenza di
una vasta contrada a settentrione deBo stretto

di Behring (terra di Wrangel), la quale nella
sua porzione occidentale, a tramontana del

cape Jakan, ha l'aspetto di regione montuosa,
e inoltre, alla supposta, ancora non dimostrata,
terminazione della Groenlandia settentrionale
in un, complesso di isole. Se la Groenlandia
tocchi il polo, oppure se, all'incirca sotto il
Grado 80 od 81 di latitudine boreale, si ripieghi
e s'incurgò tal cosa che ora non si può afer-
margpositivamente; ma quest'ultima opinione
è più probabile. Ma che nella pate più interna
dellq regione polare abbiansi a trovare con-

traße non ancora scoperte, non si può muover
dubbio; ciò risultando chiaramente dalle osser-
vazioni fatte da Parry nel 1827 a nord-ovest
dello Spitzberg, e dalle nostre steese osserva-
zioni, fatte nel 1871, a nord-est della stessa
contrada.
È manifesto che in una regione, la cui an-

nuale temperatura media discende fino a 15

sotto lo zero, e nella quale il ghiaccio cantinua
a formarsi per lo spazio da nove fino a dieci
mesi nell'anno, la navigazione non può a meno

di essere di lieve durata; e dura, di fatto, tra il
ghiaccio alla metà di luglio fmo alla metà di
ottobre,mainnessun luogo per tutta lastagione.
Onde la stagione piik propizia, la stagione vera

per navigare nella Groenlandia orientale, ap-
partiene quasi unicamente al mese d'agosto,
mentre nelle acque della Nuova Zembla dura
dal mese d'agosto fino al principio d'ottobre.
Dacchè il ghiaccio nell'inverno si fa più denso e i

più strettamente aderisce alle coste, egalleggia

meno che nelPinverno, se ne trasse la concla-
aione chala detta stagione sia la più propizia
alle spedizioni polari. Ma questo ragionamento
è fondato sopra un errore; imperocchè in

quelle latitudini non soÌamente non possiamo
aspettarci veron mare aperto nell'inverno, ma
inoltre Poscurità, clui rigna in detta stagione,
e le formidabili burrasche rendono affatto im-

possibile la determinaziöne di quivi intratte-
nere un bastimento, álro che in un porto in-
vernale aflattoeig.
Vi hanno altri, i quali ritengono impossibile

il penetrare nella regione polare ancora acono-

seinta, altrimenti checol mezzo di slitte. Ma poi
viaggi sulle slitte, quando possano tornar van-

taggiosi come quelli degli Inglesi a settentrione
dell'America, è assolutamente indispensabile la
vicinanza del.littorale, perchè in una data sta-

gione solamente lungo le coste si può fare asse-

gnamento sopra una strada chiusa di ghiaccio,
-e sopra un ghiaccio piik o meno piano. Regola
generale: quanto piû il ghiaccio è antico, tanto
è tuaggiormente piano. Infatti il sole viene man
mano togliendo ogni asprezza dalla superficie
printitivamente scheggiata dei tavoloni dighiac-
cio che il veemente galleggiamento ha portati
nelmare aperto, e quivi li ha trattenuti. Or
bene, ama strada glaciale cosìcompattavirende
possibile il costruire depositi e magazzini, ep-
perciò permette lo intraprendere sa slitteviaggi
anche di piik anni.
Non si può pensare ad intraprendereunving-

gio su slitte al polo, ovvero a distanze straordi-

narie, se nel primo, fors'anche nel secondo
aúno non vengano preparati deppsiti di vetto-
Taglie e, se fa d'uopo, anche per passarvi Pin-
Terno, e quindi il viaggio non venga eseguito
mediante im grande numero di aEtte. E succes-
sivamente, queste slitte, dopo il consumo delle
provvigioni che hanno con sè portate, avreb
bero a ritornare indietro una dopo l'altra, così
ché una sola fmirebbe col toccare la meta
Questa singolare impresa dovrebŠs essere nei
messi e nelle forse veramente piramidale, e, se
avesse a conseguire buon esito, richiederebbo
almeno tre o quattro anni. Ma le fatiche di un
tale programma, fatiche al di sopra di ogni im-
maginazione, renderebbero necessaria la distri-
buzione di premi straordinari per istimolare i
conduttori che alla scienza sono indifferenti,esa-
rebbero immense le spese di una talespedizione,
la quale avrebbe ad essere allestits cellamag-
glore esattezzae perfezione anche nel suoi più
minuti particolari.
Del resto, le spedizioni e i viaggi fatti sulle

elitte, secondo che furono sinora praticati, po-
trebbero, date le contingenze piik propizie, spin-
gersi soltanto di poche miglia al punto cui sono
arrivati Hayes e Atorton. E, per soprappiù, sa I

robbe indispensabile lo aggiungersi anbattello, I

imperoochè il cammino glaciale, per esempio, a i

tramontana del canale di Kennedy, pare che
esists soltanto periodicamente, oppure afatto
non esista; forse ciò avvieneperchò quelle terre
si ripiegano verso ponente e levante. Nel qual
caso tornerebbe impossibile lo arrivare al polo

per questa via; imperocchh, come di già ab-
biamo accennato, un viaggio sulle elitte, deve
necessariamente avere per base una costa.
Dacchè, adunque, non ä possibile conseguire

notevoli risultamenti, nè penetrare molto ad-
dentro in quelle soonosciate contrade, se non a

bordo di navi; dacchè le strade tentate finora

per giungere al pohrartico fallirono, quella a

settenfrione dello $pitzberg mena in un angi-
porto di ghiaccio, quelladello stretto diBehring
è troppo lontina, quella dàlld Smithannd, non
meno delfaltra presso alla costa orientale della
Groenlandia,inoontraostacoli insuperabili, per-
ciò il piå ovvio senso comune si volge a quella
párte del mare Artico, che solo ancora rimane,
cioë sul mare Glaciale tra lo Spitzberg e la
Nuova Zembla.
Quella vasta regione, sotto Pinfluenas di pre-

giudizi e della non dimostrata opinione delPas-
soluta sua non navigabilità, fa oggetto della
più grande trascuratezza. R dottor Pétermann
ne avea già da ragioni puramente teoretiche

dedotto e segnalato la navigabilità e falto va-

lore per la questione polare, e posaia i pesca-
tori norvegi aprirono questo nuovo cammino
percorrendo la Nuova Zembla e scoprendo nel
mar di Kara un'acqua ogni anno sgombra di
ghiaccio.

(Continua)
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metriche;le operazioni pratiche della verifica-
sinne; i doveri dei verificatori tanto rispetto al
fabbricanti ed agli utenti, che per tolleranze, i
ponzoni, i registri, la conservazione dei cam-
pioni, i mezzi di confronto dei pesi e delle nii-
sure coi detti campioni, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

Esaame µaueo.
Art. 5. Il candidato, secondo ne sarà richie-

sto, smonterà o riunirà leparti di uno strumento
da pesare, d'un peso o d'una misura che gli
verranno rimesse, ne aggiusterà le parti, e farà
in presenza della Giunta chiamata ad eammi-
marlo tutte quelleoperazioni manuali relatite al
servizio, di cui 6arà richiesto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avrise di coseerse.

È aperto il concorso per titoli e per esame al
posto di professore di clarinetto presso il Regio
Conservatorio di musica di Milano, cui va an-
inesso l'annuo soldo di lire mille quattrocento.

Coloro che intendessero aspirarvi dovranno,
mon più tardi del giorno 30 delprossimogiugno
presentare le loro domande corredate de' rela-
tivi documenti al Ministero della Pubblica Istru-
none.

Roma, addi 18 maggio 1872.
E Diressors Capo deRa *• Disisions

G. Hansoo.

DIBERONE ORNER A LE DIL DEBITO PUBBIJCO
('? pumicazione).

E aignor Luschi Tito ha dichiarato di aver
bmarrita la ricevuta rilasciatagli da que6to Ge-
nerale Ullicio colla data 28 dicembre 1871
num. 7012 e 75365 di posizione, per le carteÑ
del consolidato3per Ol0 segnate coi num. 39301,
15751, 13167, 23326, 19338, 19339, della com-
plessiva rendita di lire 63, da esso esihite per
essere tramntate in due certificiti nominativi:
uno di lire 54 a favore del Conservatorio di
8. Anna in Pisa, e l'altro di lire 9 a favore del-
l'Economato dei Benefizi Vacanti di Pisa, am-
bedue con avvertenza per affrancatione, echiede
gli sieno senz'altro rilasciati i nuovi certificati.
Sididida chinnquepossa avervi interesse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
hHanna del presente avviso, ove non inter-
Teng opposizioni, saranno consegnati i titoli
richiesti al signor Tito Luschi, e di pieno diritto
resteràannalista la ricevutadichiaratadispersa.

Firenze, li 18 aprile 1872.
Eßiragore capodgla 16 Ðiwisions

Paoxor.o.
RDirsNore Generale: Norm.u.

DIRISION GHRALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• gumlienziame.)

Si è chiesta la rettifica della intestazione di
una rendita consolidato 5 0¡O, al n. 20541 dei
registri di questa Direzione Generale, pei an-
nue lire 35, al nome di Jordelli Maria fu An-
tonio, nubile domiciliata in Napolï, allegandosi
la identità della persona della medesimarcon
ell di ßerddli Maria fu Antonio, domici-

Si diflida chianque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dàlla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 29 aprile 1872.

L'Ispanors Generale: Cunor.ar.o.

DIRISIONE GENERAI.li DIL DDITO PUBBIJCO

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita consolidato 5 OLO, al n. 149951 dei
registri della cessata Direzione del Debito Pub-
blieo dí Napoli, per annwe lire 885, al nome di
Visco Amodte Ib Croce, domiciliato in Aquila,
illlegandosifrientità dellaApe-rsona del mede-

co quella di Visco dio fu Croce, ivi

Si di¾da chiunque possa avere interesse a
tale rendits, elle, trasoorso tm mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
ston intervesendo opposizioni di soría, verrâ
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, li 29 aprile 1872.

L'Ispdisre Gamale:OsAuror.zr.s.o.

L'INTENDENTE DI FINANZA
della provincia di Bema

AVVISA

Che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia
del Tesoro rilasciato dallaTesoreriaprovinciale
di Roma nel 15 gennaio 1872 sotto il n. 185 a
favore del signor Mancio cav.Lodovico, cassiere
Ablia R. Casa inTorino per la somma di lire
cento dodici e centesimi cinquanta väsate dal
Ministern della C. sa Reale per giro di fondo.
Chiunque avesse rinvenu o il sovraindicato è

invitato difarloperren re spbito a questa Inten-
denza per essereconsegnato alla parte.
Dato a Roma, il 22 maggio 1872.

CAmensr.

PARTE NON UFFICIALE
ÑOTIKIR V AR.IR

La Kazione così descrive il dono che le
LL. AA. RN. i Principi di Savoja recano a

B. A. R. la Principes a di Prussia nell'occasione
che si recano a Berlino per tenere al fonte bat-
tesimaluuna dileifigliuoletta: Consiste.inan
completo guernimento in cro, perle e rubini
contenuto dentro una cista di stile romano.

Quest'ultima è tutta in bronzo dorato e musaici
finissimi che imitano quelli del tempo migliore,
quah sono per esempio, le maschere capitoline:
il tutto eseguito sopra uno dei più eleganti di-
segni del Duca di Sermaneta.
Il guerniment a è composto: 1° Da una corona

regale detta di Sant'Adelaide, cioè formata di
croci e dischiinterpolati; le uneegli altri hanno
il fondo e le cordellature in aro, sono gemmata
di perle e dirabini, e possono discioglierna dalla
zona d'oro adorno di soli rubini e grosse cor-
delle an cui sono fissati per farne altrettante fi-
bule; 2° Da una collana di grosse perle L:gie
dellapiin bella quahtà, che pendono da una zona

di ero guernita di rabini simile a quella della
corona, e sono sostenute da lui he verghette di
ero a guisa di steli; S*Da una fibula er
nata di ricchissimo lavoro in oro e gemmata,
come la corona e la collana con perle e rubini;
questa è altátto similead anallälle borchie che
si veggono nella celebrepela d'oro di S. Marco
in Venezia; 4• Fmalmente da un paio di pen-
denti da orecchi formati da due grosse perle in
forma di para e ornati d'oro e rubini.
Tutto il finimento porta il carattere del se-

colo 1, e potrebbe cluamarsi di st le Raven-
nate : e la cista che lo contiene ritrae i lavori
del tempo degli Antonini, il migliore dell'arte
paramente romano.
Questo prezioso dono esce dalle officine di

Augusto Castellani.

-- La Regia Deputazione di storia patriaper
le provincie di Romagna tenne lasua tornata XI
il 28 aprile spirato.
Eccone il verbale:
Il segretario legge una memoria del canonico

teologo Luig,i Balduzzi.
11ch. socio, presentando i disogni, eseguiti

dal signor Enrico Baldini, di al unimonumenti
e marmi bagnacavallesi spettanti o concernenti
la famiglia Brandolini, ne dichiara la rappresen-
tas ione e le storiche circostanze.- Il primo, un
cui infedele disegno in primamente edito nelle
Kotive istoriclae della chusa arcipretale di San
Pietro m Syleisde Bagnacanallo(Venezia, 1772),
si conserva intatto nella chiesa di S.Francesco;
ed è monumento sepolcrale del conte Tiberto
Brandolini, che militò prima pei Visconti, poi
per i Veneziani a Candia (1862)¿ e con l'Hauw-
kwod per ilmarchese di Monferrato, e di nuovo
pei Visconti nelle guerre contro i Fiorentini e
in una contro il papa, nella quale egli generale
ell'esercito lombardo rappe ilmarchese di Fer-
rara capitano pontificio nei campi di Rubiera
(1372); finalmente, investitodai Visconti delle
signorie di Arquato, Castelnuovo e Saliceto, ca-
rica di beni e di onori, ma stiche di dolon per
le morti precoci di due valorosi figliuoli, manco
in patria il 28 agosto 1397. Il thominiento, una
grantavoladisaaeod'Istria,rappresentaefligiato
at rilieto il comteTaberto a cavallo;tattocoperto
di ferro lui e il cavallo, nell'atto di movere Al-
l'assalto un'erta. -- QuestoTiberto, secondo
Luigi peli autore delle Dikkrtazioni su la
storia anisca di Bagnacanallo (Faenza, 1806),
avrebbe fatto costruire it þalasso Brandolini che
sorgeva sa la piazza di Bagnacavallo e che fa
demolito nel 1889 per farpostcralanovo teatro.
Che quell'&lificio fosseparte delPandcop.1.wyn
brandoliniano, e la tradizione e i marmi che vi
erano e Paràhitettura e il possesso che ne rima-
neva ai conti Brandolini, davenuti gentiluomini
nello Stato di Venezia, lo affermano. Ma tre a

punto di quei marmi, che pure portano le tre
miziali C.T. B. (Comes Tsberius Brandolinus),
testificano, a parere del can. Baldussi, che il
fondatore delpalazzo fu altri dal Tiberto del
monumento sepolcrale. Infatti, in quei marmi,
fra le armi della famiglia e altri emblemi fign-
rano, anzi servono come di base alle rimanenti
rappresentazioni emblematiche, tre treccio in-
sieme incrociechiate: coteste treccie facevano la
insegna del Gattamelsta da Narni, e si possono
vedere anohenel monumento patavinodi cotesto
capitano: ora il ch. espositoreracconta con ap-
parato dierndizionestoricacomenaconteBran-
dolino, nipote di un Tibertino che fu Perede del
primo Tiberto dal sepoleral monumento, si le-
gasse in così amorevole fratellanza d'armi col
Gattamelata, che ebbe divise con lui imprese,
signori, pericoli, possessie ricchezze; e il Gat-
tamelata dette sposa lasua figliuola Polissensa
Tiberto figliuol dell'amico, il quale a sette anni
maneggiava le armi e a quattardici capitanava
una piccola banda di 25 cavalieri.
Di codesto Tiberto, che fu grandissima parte

di quellepiccole e fastidioseguerredel secoloxv
tra Visconti e Sforza e Venezia e Firenze, che
ebbe vita di variatissime vicende, chepoi fu tro-
Tato morto nella prigione di Francesco Sforza
suo signote ed antico, il socio Baldazzi compen-
dia vivacemente la biografia e conchiude che il
C. T. B. dei marmi gm aflisai al pahren Bran-
dolini è qadsto Tiberto, perocchè egli solo po-
teva aggiungere alle altre imprese le treccledel
G4ttamelata, tuo padre secondo; queste Ti-
berto, da poinheanundiessimarmivedesil'im-
presa di un levriero sedente a guardia di un
pmo, impresa che fu di Francesco Sforsa, delo
Sforza il quale nel tempo delle sue tenerezze
perR Brandolini gli avea dato facultâ di èbia-
marsidalsuo nome e di usare le sue armi ed
imprese: che una lettera di questoTiberto data
da Milano Y8 aprile 1461, con la quale chiede
agli anziani di Bagnacavallo gli vogliano do-
mare una stradeDa che partisce le sue case

acciò possa unire qitekte in un corpo insieme,
e nella quale parla degli ediBzi da lui fatii in
quella terra, che questa lettera in somma, ben-
chè il vm to non ne tosee adempiuto e la stradella
divideese il palasso Brandolini fino agli ultimi
g orni che esistè, dimostra qual fosse it fonds-
tore del palazzo. Accenna infine il dissertatore
a un franimento del titolo di Gerulania -

blicato dal Gratero, che era murato >
Brandolini: dog la demolizione si a pr-
dato: il ch. socio ne ritrovò una parte, e va fa
sopra alonne osservazioni.

Gross* Canucer, angretario.

-- R. Accademia d'agricoltura di Torino.
Nell'adunanza del 17 correnta mese il socio

Coffer, di ritorno da un suov.aggionel mezzodi
della Francia, presentò an'Accademia perchè
venga coltivatanell'Orto sperimentaledellaCro-
ce#a, una nuova pianta da ortaggio, statagli
dal distinto agronomo Bahut raccomandata
come un eccellente succedaneo agli spinacei.
Sebbene dai semi non at possa ancora con cer-

terza riCOBO6cere a quale famiglia appartenga
questo legume, tuttavia sembra probabile che
esso sia la Ilumem patientia de.la famiglia dei
poligonii.
Lo stesso signor Coffer apportò ancowalduni

tuberi del e così dette patate di meliga, i quali
al presento si trovano sottoposti a prova nel-
l'Orto della Crocetta.
In seguito l'Accademia ha udito la lettura

d'una memoria del socio prof. Delponte sugli
alberi da frotta, approvandone l'inserzione nel
suoi annalf,fuguestamemoria,preme se alcune
generah considerazioni sulle terre d'Italia emi-
nentemente appropriate a simil genere di col-
tara, l'autore incomino ando dai fruttidrupacei
e direttamente dal genere dei ciliegi, omerva
che i tippossiano le forme essenziali, nonhanno
ad essere piit di due, e sono il Ciliegio di naonte ,

ed il Ctliegro egyntto, indicate da Linneo, la
prima col noma di Prtanaabium e la secon in
con quella di Prunus céresus Il tipo Cali-qro di
monte comprende due razze insigm denonzinate:
Calsegio acquatolo e Cdispo duracino. Apparten·
gono al secondo tipa ydytetto propnamente
detto ed il Celvgro amarino o oiscwlano, di cui
ancora distinguerà parocchie sotto varietà o va-
risztom.

Levarietaattealmentétaltivat•pressol'Orto
sperimentale del a Crocetta, sommano a 29, tra
cui sono degne di menzi ne nel tipo del ciliegro
duracino, it citiegio Duracino Eltoy, il C. di
Meisel, il C. Kapoleone ed il C Ambra Grossa;
e tra quelle della razas Ciliegio acquaiolo il
C. Esos King, il C. Abbadessa, il C. Donna Ma-
ria, ed i cihegi a pigna; infine due varietà del
ciliegio agerotto dette Agero di Alont Morency
ed A. B•ila da Prussia.

18 Begrafario: A. CATAI.I.ERO.

- H Keio-York Herald pubblica le seguenti
notizie relative af dottorLivingstone, cotnunica-
tegli dal ano corrispontiente sotto la data di
Zanzibar, 3 aprile:
Beyd-Ben-Majid, uno del principali arabi di

Ugidgi, partì di gui il 12 gemonio, e arrivò a

Unyanyembe il 5 febbrale. Egli raccontò a

Schqjk Ben-Nazib, personaggio cospicuo di U-
nyanyembe, che il signor btanley, il corrispon-
dente dell'Berald,era giunto a Ugidgi ð0grorni
avanti per una via più lunga che egli era stato
costretto a prendere, essezido interrotta per som-
mossa di popólazioni la via regolare deue caro-

vane. Livingstone non era a Ugidgi quando vi
giunse Stanley. Egli aveva viaggiato nei paesi
circostanti, e si trovava allora a blyemba, a 20
giorni dil cammino da Ugidgi (probabilmente
fra Tanganajika e Victona ga), ma all'e-
poca della partenza dilS id, Living-
stone era giunto a Ugs ed egli Stanley vi
si trovarono insieme. Sh -Ben-Nazib, quando
seppe tali notizie, le mandð a partecipare a suo
fratello Abdallah-Ben Nazib a Zanzibar per
messo del suo schiavo fedele Saade, che partì
da Unyanyembe l'8 febbraio e giunse a Zanzi-
bar len.
E' pare strano che il sik Stanley, se era a

Ugidgi qŒando Sayd-Ben-Majid partì di là non
mandasse per mezzo di lui lettara a Unyan-
yembe. Ma forse ciò si spega pensando cho
6eyd Ben-Majid nón averaintenzione di andare
a Unyanyembe quando partì da Ugidgi, ma
mosse con armati per combattere Mirambo, un
capo di indigeni fra Unyanyembe e Ugidgl, e
andò al prinho di questidue luoghi soltantopr-
chè le operazioni militari ve lo portarono vicmo.

DI1AÏ0
rnali di Berlino del 22 maggio annun-

ziano che nel di precedenteera stata rimessa al
vescovo ði'Ermelandunanotadel governoprus-
siano, colla quale si manifestava somma sor-

presa perchè il vescoro, con una sua recente di-
chiarazione, facea dipendere l'obbedienza alle
leggi dello Stato dal beneplacito personaledella
gerarchia ecclesiastica; il rescritto governativo
dichiara che al pari di tufte le altre corpora-
zioni, anche la Chiesa cattolica è soggetta alle
leggi dello Stato. Quindi il rescritto ricorda il
giaramento di fedeltà che in Prussia i vescovi

prestano al re, e l'illegalitã diuna scomunica
che ofende l'onore civile di chi ne è colpito,
pronnacista senza l'approvazione deÏto Stato.
Indi se ne deduce che il vescovo debba, inprímo
luogo, inediante una notificazione ufficiale, ri-
muovere il danno che gli scomunicati sofrirono
nel loro onore mediante la pubblica promulga-
zione della scomunica maggiore; e in secondo
luogo, debba il tescovö farŒãI gverno la di
chiarazione che quind' innanzi obbedira alle

leggi dello Stato in tutta la loro estensione. La
nota del governo conchiude con dire che, qua-
lon ilvèscð¾o ndn aderisse a queito domande,
si riterrà come troncato ogni rapporto tra ilve-
scovo d'Einfeländ e lo Stato, e si procederebbe
in conformità.

Il presidente del Reicharath austriaco, nella
seduta del 24 maggio,a:omu cò Älla Camera
che i deputati della Boemia noncomparsifinora
nel Parlamento furono invitati a comparire o
ad addurre i motivi della loro lontananza. Il
Reicherat11 pa quindi ala &sonnaione spe-
ciále del regolainento di procedura penale.
La discussione cominciata il I córrenie dal-

l' Assemblea di Versailles sulf interpellanza
Rouher intorno ai contratti & jpproiigiona-
inanin A innninsta il 99 anermelwn Anpa que

lunghissima seduta. ConchinsioÂ iÌ¿lla discus-
minns fu PerTn•rinna s1Punomimiti di n'FR wno-me*

cÍi un ordine deÍ giorno motivaio iË ad espri-
mere a& fiducia della Çamera nëlla sue Com-

missioni e la risoluzione sua tÍí Nare e di

óolpire tutte le responsabilità Ahteriori o ausse-
gnenti al 4 settembre. .

L'Agenzia Bavas pubblica le seguenti notizie
telegraSche in data di Afadrid 18 maggio: Le
informazioni da Tolosa recano che la Gianta

della provincia di Guipuzcoa rÍnhila in Consi-

glio generale ha deciso di obbligare i ribelli a
pagare alla provincia i danni dellì guerra, d'au-
mentare il numero dei mieheletti, di togliere le
prebende ai preti ribelli e di chiédere al governo

i conventi contrari ai fiseros,
Al Congresso la legge che fissa il contingente

ad 80,000 uomini è stata adottata dopo breve

discussione.

L'Impartml di Smirne scrive in data del 15:

È noto che gli israeliti osano appena uscire

dalle loro case, e si sa pure che ci è molto didi• ,

cilo di privarci del loro concorso in mille og-
getti della vita abituale. Il corpoconsolare,col-
pito da questa situazione anormale, fece dome-
nica un passo presso il gavernatore generale, e
fu deciso dicomune accordo che degli agenti di
polizia percorrerebbero in ogni verso le vie piik
frequentate della città, il ehe permetterebbe
agli israeliti di uscire liberamente, e sarebbe

per essi una nuova guarentigia di sicurezza per-
sonale. Questa decisione, recata a cognizione
del metropolitano e del rabbino maggiore, fu
accolta comedoveva. Del resto, la coscienza, del
pari che gli interessi, non mancano di contri-
baire presentemente al pieno ripristinamento
della calma. -- Lo stesso foglio reca nel suo

numero del 18 corrente che la Commissione
istituita per giudicare sui crimini e delitti com-
messi durante gli ultimi arronimenti propose di
porre in libertà parecchi degli secusati, greci
ed israeliti. Queste conclusioni furono approvate
dal goverriatore generale.
Itambasciatore russo, generale Ignatiëff, la

ricevuto in udienza dal Sultano il 21 maggio, e
parti quindi in congefo.
Al Levant Berald di Costantinopoli scrivono

da Belgrado che laReggenza della Servia, per
togliere ogni apparenza di fondamento allevoci
relative ad armamenti eccezionali per parte del
governo sefbo, ed a dissidii esistenti tra la
Porta e la Servia per la ques'ione della fron-
tiera di Zwornick e per altri oggetti, hadelibe-
rato di sospendere totalmente la fabbricazione
d'armi che era in corso a Kragnjewatz, e licen-
ziò tutti gli operai che vi lavoravano.

Camera dei Deputati.
Nella tornata diferi si diede lettura di una

pröposizione di legge presentata dal deputato
Cerroti e da altri deputati, diretta a riconoscere
i gradi militari conferiti dai Governi istituiti
nel 1848 e nel 1849; e quindi si cominciò la
discussione generale del bilancio definitivo del
afinistero di Grazia e Œustizia per l'anno cor-

reste. Vi presero parte i deputati Cancelli, Pis-
savini, Terrari, lissaari, De Donno, Corapi, An-
tenio Billia, Battazzi, Miceli, il Presidente del
Consiglio e il Ministro di Grazia e Giustizia.

Dispacei elettrici privati
(AGENEIA STEFANI)

New-York, 24.
Oro 113 6/8.

Parigi, 25.
Il Journal Ogiciel pubblica un decreto che re-

gola la percezione dell'impostasui valori esteri,
secondo la legge del 30 marzo 1872.

Costantinopoli, 25.
Ieri l'Esarca della Bulgaria pontificò solenne-

mente dinnanzi ad un pubblico numeroso. L'E-
sarea non fece nella liturgia alcuna menzione
dál Patriarca greco.
Un Archimandrita lesse quindi un atto nel

quale è proclamata l'indipendenza della Chiesa
bulgara.
H Levant Herald fu sospeso per tre mesi.

Versailles, 25.
Thiers andra oggi a Parigipervisitare il ba-

rone d'Arnim.
Milano, 25.

I Principi Reali, ossegulati dalleAutorità,par-
tirono alle ore 10 10 ant. per la Germania.
LeLL. AA. si fermerannoaMonaco esLipsia,

e giungeranno nella notte del 27 a Berlino.
Madrig 25.

R maresciallo Serrano accettò rincarico di
formare ilnuovogabinetto, ma, dovendo restare
nelle þrovihole Basche fino alla loro pacificazio-
ne, incaricò di questa sua missionefammiraglio
Topete, il quale assunse Pinterim del ministero
della guerra. L'immiraglio Topete, dopo diaver
conferito coipresidenti delle Cortese del Senato
e parecchi altri personaggi, si occupa ora della
formazione del gabinetto.
Si crede che il gabinetto sarà costituito oggi

stesso e che saranno chiamati a farne parte al-
cuni membri della maggioranza della Camers.

Dispaccio afliciale - 600
d 5.

tratiaVillafranca, nellaprovinciadiG i
essi rappero il teiegrafo fra Beliskin èZu-
maraga.
L'avanguardia del generale Moriones mesm-

biò alcuni colpi di moschettoria Mn 806 èirli-
sti comandati da Carasa, i quali Isseiarono un
morto, parebchi feriti e tre prigiditieri.
La banda della provincia di Palencia fŒ BC0a•

fitta e lasciò due morti e tre prigicnieri.
La banda della. Navarra si è accrescints,

avendo reclutato colla forza alcuni gioväni di
quella provincia.
Una banda ði 1000 aolàini, chelrovavasi

Madrid, 25.
È probabile clae il ministero his coal conigio-

sto: Topete allapresidenza eallagerra; Ulfos
agli afFari estari; Groisard aÏIs gmatizia; El-
duayen alle finanze;,Candan eB'interno; Bala-
guer alle colonie e Antegirora aÌfa'à:arina.
Credesi generalmente che il maresciallo Ser-

rano verrâ fra breve a rimplataire l'ammiraglio
Topete.

ver..ine., sit
L'Assembles.d••inn•!expprovò il pröyhte di

Goulard, il quale modifica la legge relativa'al-
l'imposta di bollo,sui valori esterl, 'I/îmiiohá a
fissata a 75 centesimi poi §toli che ascenàono
fino a 500 famchi; cÌi franchi 1 Ë0"pei tiliili da
500 fino 4 000,,coll*anmeato di ,friinchi '1 50

per ogni miDe franchi o frazione di mille.
Madrid, 25;

Assicurasi che il ministero sia cosi composto:
Topete aÌla presidenza, allaniarTaji, eptitiál-
mente allaguerra ; Ullos agaffari esteri;GÑ-
zard alla giustizia; Eliuayen alle liianie; Ba-
lues ai lavori pubblici; Ayala alle colònie e

Candan all'interno.
Credesi che qkesio n ok minÌslerblireiÑirk

BiaSSIS Îl gÎUrBRODÊO.
idirä,a

B nuovo ministero a deinifÌvaí¾àle koo-
stituito: a

xare.eisito herúne siis in, à 2ta
guerra: Ulloa agliam esterl; Gioissië 'alla
gikstizia Eldhayen aBe finanze; Topete alla
marina; Candan all'interno; Balagnerai lavori
pubblici e D'Ayala slie colonio.
Ilsamiraglio T efe assumäraia,¾i ·

durante l'assensa del duca della Torre.
8. Sebastiano, 25 (sers"' a

B marescialÌo Sérzono ricarette a Bilbao
à sotímnt=•inna di tutti ginsorti,della Bises-
glia, i quali hanno consegnato le armi. .

Labanda Caissa, che b la sola 2be Ïrovisi
nella Navarra,, à circondata dalle pe del
generale Moriones.

BorsaËLomira- 25
,

Braganato . . . 80 a

Borso di Berlino - 25 ma.go.
26 .

.55

Tabseshi . . . . . . , , , , , .

BorÃs di Ÿ¾- 25 maga .

Immbude . . . . . . . . . . . . WI 2M N

BaansNasiomia . . . . . . . e
835 - 885 -

UrrlCIO CENTRAI.E METROROLOGICOr :
25 1872 (m Ï610).

mm. Insgo ' dae
inferiore, e sono aumentate lang le coste,del
Tirreno, a Øsj;11ari,i Palermo, a man3'iñdoro;
timesto aumento ha ragginnto i 7 mileIl cielo a
gmeralmente nuvoloso. Mare gEC550 & ÛBgÎfËri,
a Livorno e agiãola Palikirla; agitife in altri
luoghifelMäditerraneoadaTAdnatico.Iersera
e stanotte pidgge con acaricheelettriche invari
paesi del settentrimie e, dél centrodeusnem-
sola. Venti freschi o forti, in molte SIts-
lis sono ancoraa temersi del fórti èõ i di vento.
Tempo molto vario.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adda 24 maggio 1872.

7 amt. Hat 8 pom. 9 pom. Aseras
.

Barometro............ 761 0 TES 4 760 0 700 5 49 pres.
Termometro esterno 16 5 27 5 20 6 19 8 slie9 gom. del oorrente

(eentigrado)
Umidith relativa..... 64 88 87 87

liassuno =. 282 C. = Ë Íi R.
Umiditàassoluta..... 8 84 10 43 9 59 14 56

Anemendopio......... N. 4 8, 18 8. 19 B. T Minimo == IS40. .. 99 R.

Stato del cielo........ 8. cirri sparsi 7. oirri sparsi 1 m 0. ooperto Pioggia in 24 ore poche goeoe

USSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Aé4 25 maggio 1872.

Barometro ,...
...

. ..
164 4 765 0 765 0 TO6 2 Asimorso y

Teratometro esterr.o 19 0 21 0 18 8 10 0 ano s som dal eerrental

(oan o) . ysanomgree
relativa..... 54 49 53 76 Masalmo --2240. - 179 E

11miittaassoluta... 8 87 9 05 8 66 10 86
mm 15 ..

Amamosoopio .......... 8. 8 8. 10 SO. 25 8. 10
Pioggia la 24ore 0.-8.

Stata del eielo........ 7. camuli 4. camali 1. auvolo 7. eumali
sparsi sparex
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kwa.WL OBBPJUER OKWINÆ WER PA.XBWHA ""

rielËesta dellaÈ Intendenza di

Ë¾fofarignan"'lit =¾ AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENT STABIIai.
te generale,rappresentatonal sottoscritto

nousindeisianokdieinente Si fa noto che addì 15 luglio 1872, alle ore nove del matt no, si procederà nel palazzo degli Uffizi Centrali dei detti Ospiziin Partoa, davanti l'illustrissimo signor presidente o di un suo delegato, agli incanti
Naraine conwannarnistraleredelle o , niedfante pubblica gara per l'aggiudicazione a titolo di vendits in favore del maggiore offeralite della TENU'fA 00BNOCCHIO, situsta alle Porte di Párma, costituita dei seguenti lottit
reusparta Luisa es Elena messioni, e

,

o to a CORUNI ESTENBIOxg Rxsana inomarr.x V A 1. ORE Minimain Deposito

no in cui Û0DOIRÍRAZÍ080 0 ÊtSCrÍ2Í0BS S0mmarÍS A0Í 10tÍÎ in o ede a ma

sodo situati i lotti t & e e
'I'ot11.x gPincinti ofFerte

sentenza medesima, all'egetto principsi
nare alle RR. Finanze il 1. Golåe (Villa del Cor- Taglionove - in un solo corpo, per la magglor parte pratlyo stabile, irriguo colle seque del e¾
di emelailere tante pre socchio) nale Naviglio Taro, con ampio fabbricato ad nao colonlee e rustico,a metri 1W circa daParma. 39 66 23 L. 3009 63 L. ,,

L. 10Wit L. 5086 L. Im L. N L. 10808

en eHee o et II. Idem TagIloweeeble - in due eo colti, BElagnati e au bosco d'aese pascolo e care, ir-
tolo delle spese del udi dL grañai- i riguo colle aeque del cana Na o Taro, con fabbriest Ådronale, colo e rustiel, a metri
siege in gayme dei li graduati, ben- I 850 dalla cittå . . . .

.
. . . . . . . . .

29 © 76 1981 at
,

Ta , 67W1 3100 00$04 100 0020

chè dog garastiti per esse da apposita
i bella-condgangdi chi di rsglone IIL Idem Orte StallinE e Lori -- in un sol corpo, ad orto, canepai prati artinciali e colti di Blari con

spese. .
gelsi, irriguo colle segue dei canali Naviglio Taro e , con due caso coloalce-rustiche,

ov. a 06510 na Roxxxrs, alla distanza di metri 1500 da Parma . . . . . , . . . . .
9 68 % 1011 ð1

,,
fra & M ð0

IV. Idem Paseeletti - in un sol eetpo, per la massima parte a rato, irrigue colle acque dei canali NaTI-
glio Taro e Galasso, senza fabbricati, posto a metri da Parma . . . . .

. . 10 74 W 1083 W 81000
,

M 50 SíÒD
NAN ZA.

(1* pubificesione) V. Idem Orte Formaee o della Parma - in un sol in fronte al torrente Parma, con due case, ir-
riguo colle acque del ennall Naviglio Taro e qualità ortlyo, caneparivo, coltivo a

con ordissaza del tribunale civile di prato, pascoli, gerbidi e sabbie, a metri 1ð00 dalla ci . . .
.

11 T1 87 409 m
,,

10008 'it17 115!$ 00 11m

th Šk h a a $1 ta VI. Idem xetime del eeekse - in un e fabbricato aio, mulino a tre macine, servisi e
dal vmeolo dotale la cartelladi consoli- rastlei op ,

terreni a prato, lto e cave, gg lie acque del Galasso, a metri 1300
date dl annue lire col numero del da Parma

.
. . . . . .

. . 1 85 17 148 18 210 67 9712 3378 131 50 1816
otrdiente 50581( «lå tante alla de-
fasta, Petronilla No agel VII. Idem corte det cornesehte - in un solo corpo, terreal prativi, coltivi, nadi.ed a rissia,
di llbergarénté at en- orti e canepai; irrigazione colle acque del Navigho Taro•quattro padroaale e gu
TsUere Aabule, altri colonlei, per inquilini, rustici con casello e porcilata, alk distanzadi chil tre daParma. 142 60 16 6192 m 195

,
118500 13140 1¾ 200 12BNF

sltri agg VIII. Golese (Villa di Ba- corse zoneti o mergamatma - in un sol cor con tre fabbricati ad nao padronale, colonico, rm•
tramala.S elòa þabblies ganzola) stico e di casello; terreni a prato, otticelli canapaf, colti con plante, colti nadi ed a risals,
eldunga possaavere inte- irrigui colle acque del canale Naviglio Taro, a chilometri cinque da Parma , ,

. . .
19 08 18. 4609 36

, ,
103858 0172 '110000 200 1100@

d 28 lo 1g IX. Idem casine e eersmi - in un cor o solo di terreni prat ortlyf caneparivi, coltivi sililagnati e nadi
Tromo di i ei a risais, cea ampio fabbr est6 eivile, colonico e d altro per inquillni, irrigao colle

salone.
connu aeque del casale Naviglio Taro, distante da Parma chilo tri 4 115 .

. . . . . . 27 91 71 1619 16 112 50 61000 8100 SE000 100 5509

AM. WS Torar.I.
. . .

SSB 43 01 L.19021 6L È 17 1,. 612052 i 37878 - L. 650AID
IWiegneas pibblies motizig per tatti

. ggi a¾ eperoM i

seen creditrine
.

tt Ilasta Terrà aperta sur prezzi di stima, aggiunto Tammentare dello scorte vivë 1 superi is nuova messa a prezzo avrà luogo il deliberamento in ftforé del migliore 17. AlPatto della'ationlaalone del contratteFaeauftente dovrå pagard na (tarío
Gaetano toen somma per e morte. onerente et m via provvisoria, del prezzo dell'bamobiles e=rintero ammontare delle seartevive o morte.

Immerciagesso esti mè- La Am11taisarà fatta alle condizloni rtate nel seguente capitolato approvato a Chinnque potra fare, tantonel caso di aggiudicazione del quanto D pagamento deglialtri tre guarti verrà soddisfatto insieme ai fratti
disate.scritto in nåvent- dalla CommÂlone amministrativa de spizi il20marzo 1872, e sanzionato dalla in quello dei lotti riuniti,unorerta in aumente al prezzo oneprot- quanto ad un quarto entrG HS6 dicembre 1872, e quanto i ulthii due
br« Viterbo11 13 detto Deputazione provinciale parmesse maggio corrente. visorls, purché sia esentata non più tardi delle quattro pome del dialmo entro dueanni dal salvo indientarf il

.v "'J%"'"''M° capitolato. tiñ°,'.W.t' de
à dell t rio arehål

a yden al

lienskaate'm. Iomerei del deposito fattoa te dell'articolo 8• di toista neehessa mobile.
tutto in esso ti si speitsyy ed Art.1. La endita ha luogo inediante incanto per gara pubblica negli uflizi del- 9. Verlicandoalil enso deR'oferta di ta dall'articolo prece- 1& Ritardande adiestario di aUs ati edel contratto oltre

o alla Ditta medè imi, e l'Amministra Osplai, ti inParma, strada al Carmine, n. 66;«, nel rno den
,
saranno tenutt nuovl incanti cous férinaB per guelB di rima e ae- i trentaa M

eon'art verra daH'A trazionegooedato anuovi
tatti i gene

tm4 e A
nell'ora e a e a pbh ti al con o ne o inca a nasi sentino altri oblato si riterrà incan HQuale pérderà l eseguito deposito

som 4 tacitate y di provincle del Regno v cine a questa, ne Gazzetta fßeiale e g aggiudicazi-one è imm tamente obbl toria per l'a ta ina Si fark 1 g a nuovo incantoa rischio e colo dell'aggiudicatario ehe sarà

te no libers prima prova d'incanto ne sarà e erimentata una so-
non one venditrice finché noni approvata Columi one in ekte remen o del danni, si rendemoroso al pcento deHa

latapre eth Ditta eenda, in llo non minore di un mese, premessa la pub eazione degli avvisi Si riterrà qualors entro eingue giorni dallo spirare del termine sione di quanto sia tovato nel wre titoli, nam
come

am so d offrire agTincanti sensa av de1Papertara dei rm o dállannova aggiudicaatone, non sightta deliberazione con- 1 o tituzioné di alemaa somma ch'egliabbi& pagata aBa cassa dell'Am-

ede un deposito in danaro od in titoli d Ûe Pubblicoal port 11. Gli stabl¾ 51 o nello stato in eni si trovano, con tat rvitå stfive 19 enti del prezzo saranno fatti alla esass delyAnnah.imhagigge gegg

pin ca r l che e en in dl geshho e

e
arma, o di tale elezion essere fatto eenzoael pro-

en eq lo si ti t e en sa na i en fa ta el
ne 1 1 pre o con u i eentr e4 in favor a p & a

a ed
dell'art. 0* del depitolatethe preeede

L'énerta verb t non pnð esseie inferlore: sLtto at o a Di p d H ata get M e
e £1 - Lotti I II, IIÏ, cioè - Taglionovo - Tagliovecchio - Orto Stallini

5"P-.a en
beat d'éstimo non superiore a. . L. I

L'Amministrazione Venditrico però riserva ildiritto di rioogeneere anche col o el a?, VI, cioè - Paseoidtti - Otto Forasee o deBaPardia-

rammet Îll win lo ato favored lire gni tomma superiore a ri li OWWu 'fa*anq n a 10r6 s' e p mento y e de o Lo VIII-4 cio0 - Oorte Ahl Cornocchio - Cortë Zoboll o

MC e Natilde CasaÛx Fysneesco; 5. I beni formanti tto della vendita sono esposti agPincanti nei lotti distinti locasione,- di far propria dennità che le potesse per cËcompeterd, - ePob-

inste che saranno indicati li afvIsi reTativi. bl di corrispondere agli stessi quel com enso che per legge fosse loro dovuto per Reals in facol å dell'ailslo ehe remede gllnennttd eseguire queBe altre rlptore
Visto B dell'articolo 2 della 6. Esaurite le prove a lotti distintiverraimmediatamente proceduto alla eseguite durante il novenzio meËesima e onelFaltro assortimento di loÂehe stimera opportuna

1810 e dern articoB 19, nrova a lotti riuniti in un sole od in più articoli, come verrà indicato nen'avviso Entro trenta orni da che essionè sata divenuta desaltiva, raggla.. 11 tipo d'unione del lottL i tibi parziaH e le perisie di atima sono ostensibili a
121 e 121del regolamento 3%neanto sall* somma dei prezzi delle seguite aggiddicazioni, e suquelli d'incanto, dicatario dovrà si alls del relativo contratte44 essere rieevato chinnque nella segreteria dely Amministrazione.
Regio, decreto 8 ottobre lotti rimasti imaggiudicati. dal gotaio de Isi vendito Parma, 16 maggio 1812.

a. 8022; • profe avranno luogo sotto fatte le condizioni e le formalità prescritte per 14 Il presso stabile aarà avvisi dynessteindiesto tamente nella'
Regie tr$mnale civBe In Ifergamo, l' del fotti separati, parte che si riferisee all'immobile ente detto,etia q che rigurda le B ßegretario Capo ddFAmministrazione

Dichtsra: 1. Allorchè nel nuovo esperimento a lotti riuniti la migliore oferta ptesentsta scorte vive e morte di dote del L. SILVA.

II, PRIFETTO DEILA PROVINCIA DI CAGLIARI STRAIDE FERRATE lÚ¾fANE

D a H.œ¾eto Bo o n t

lo i di IIngnha ÛOSÊrRÈÊrl e R. di Aialamanea

deB'annas readia B Hret326, to 14 razione di sedpertadella miniera di piombo argentKero denominata Cabitse, situata
A VV I 8 0.

mettembre a. 1 Paltro delPan- nel territorlo d'Iglesias, ha fatto domands, a nome della stessa Società,per ott 2° AVVISO D'ASTA Essendo rimaste compite per le linee glacenti nel territoriosoggettaalle Regio
ama rendi di lire tato 28 marzo

nere la deinitiva concessione di essa miniera. pelbttare di mmt ed Aneona tutte quante le operazioni attiaanti aHe espre

e
D f rende di ¢iò afvertitou pubbuco, perchè chtunque la ereda di suo fateresse, Per Pappalto della Rioeriterld Pa4pylaietále. priazioni elddemnità relktiin, ed easõndo stato esegatto dalla Impresa R•l•=n•-=

tentata CasaR una metà a possa fara nel modi e nel termine prensso dall'articoto && della legge SD novetubre
R prefetto presidento della Deputazione provlaciale B Ihagalndato o régelare*déposito def ýressi, indannitå, fratti, raMtò peadéati,

di Matilde e 18594 a. 3756 quelle opposizioni che reputerà del caso- rimborsi di dasi e quant'altro Bi rli rigUB dirhitamente kriBAÎlOÊtâmŠRÊO SIþOBpfo-
Giacom9 La concessione della adaters cabitza comprendera un'area di ettari 206 71,av Notijca al pubblico: priasioni steme anvedesia Imptede ytöditta esejinire la einsegna dette rela--

i Roman d limitatseemo inappresset Che in seguito del verbale â*oggi stesso col quale Às dichiarate por mancanza tive posizioni alla Società proprietaria delle linee, cioè sua Seeletà delle strade
cescomaritata a Catto a)Spigolo sud-est della chiesa di & Giorgig, d'aecorrenti deserto llocanto tenutosi in questa segreteria, per e6nelbdersi Tay- Ferrate Romane. Questá alPefútto di prevenire ogni pospibile futuro ebietto ha

BfmettidlBektraziomedi-Fara4)Hvans .4) Panta.de sa pant4 de s'egas, luogo d3ncontro del cammino detto di Giovo- palto di cui sopra, è stato disposto che a coerenza deBe prescrizioni dell'articolo domandato che sia 41 nyoyo pubblicato il quailro relatiro delle operazioni pre-
previaels suddetti: e meida Devani, colig strada di Saá Giorgio. 11 delld legge W aprile 1871, nel giorno 14 giugno proaal-o aHepr& 11 satime- dette ed saaegnato mi ihrining di the ní6si a tutk gli avenil inièressa per la esi-

Paltro a hvore di Edoardo e) Pupta de as guardia. .rldinne nel palasse ove hanno sede gli ufBsi deHa prefettura eAella provinela, blzione dei reelsmi, alld goal cosa si è prestata FImprésa Salamakea, senha in-
me BL 87Sommità del monte de sa ferra o Pahuas. davanti al signor prefetto presidente delfà Deputazione previpelale, o chi ger tendere een eió di ren ped nuBa allirpiens ofitàcla dei propri diritti na-

del titoli e) Luogo d'fneontm del caàsle di Donazione con s'eg sa diria, esso, si proceda ad un seconde esperimento con pubblico inemato per rappaltog scenti dalle cose o con stilallate, ed anzi al fattie sit desamenti pienamente
te , e f) Panto di codflad deBM mitaters San Giorgio, situito nells vallé del Gattarn mediante speciale eettratto, a favore del minore offerente, delli ricerfíoria pro- riportsadosi, e perci6:

rÌmèttéée lŠÊtlagrovvedéÑ sa Conwon in prosalatik della strada che mette aHa pants porisxas vinciale di Liverno, pel quinquenaio decorrente dal 1 ModflB a tutto di- 1• Si notiños a tutti gli aventi intergase she IL prospegte deRO Qiprgggissioal
degBattieulirBB; Sig lit e' 125 gS gord-ovept della Cass Nebpaksituata aHe falde del monteTerras. eembre 1877, älle condizioni seguenti: oecorse nel tetyltorlo ddRe 2egie prefetture di Roma edAncons con le principali

gio basal civÌle e
Si the el po ao com¿ aovra delindiato à compresatía parte dell's- 1. Il deliberstario deve sottoporsi a tutti gli obblighi stabiliti dsDs legga inileasient 6'Mats publaiesto dalla Regia prefettura di Roma eglla Aotiidssioia

sidi 2aprile 1ggg reg ieBaaËniërk i E4ànd; dossadati it téneessione dalla Boeietà anonima
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sprile 1871, n. 194 dal regolamento spyrovato con R. deereto 1• ettobre 1811, ami. dei 16 maggle andante e quello della R. prefettard dÌ Anoons11Wmedes!ñi6, try-

denta:Taxasr. I 111xoatepogi, e che ami piano Jaeob B Ifälte di questa miniërs & indlegte dane mero 462 (Serie 26), dal R. decreto 7 ottobre 1871, n. 469, o dai papitoli norman fandosi ostensibili n segreteria'delle¾espettive'commai.
ameq¾. Ranas. lettþre g, s, s, t. approvati dal Ministero delle Finanze il 1• ottobre itesso anno,y decreto nu. 2•, Si as a tutti sventi interesse, e così sgli espropristi o loro aventi

Cagliari,$0 mirzó 1872, mere 46t(gerio 2*¾ einsa, condnanti e terzi in genere, tanto se i loro~noliifsTeno compresiononsieno
IL PREFETTO. La mensionata legge non che il regolamento, il B. de re o ediespitoli d'onere compresi nel praipetto redetto, il termine perentorio di mesi tre dalla dats del

el)a loe i loro realanii o dŠmande perStÛ© t in
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Dete prestare sus eautione nella misura di L. al piå tgrdi entro up regolaritå Aqi doenmenti come al fatto, al modo, alla completessadei

Dovendo il todans devenire ells Beitazione di Appalto delle rendite spettanti mese dalla potlicazione delPaggiudicazione daßnitiva la beni stàbili o in rendita e dei dopo passi, sehitã, sildo di fratR é di tasse fondfarie e at altro
oÌomeo aHa,pabblies istrazione, igueHe cioè consistenti in cereali, mosto ed olio, cie del Debito Pubblico, ai termini dell'art.11dàÏ(aleggeWsþrie 1871,11.199,4 Kel che sia di tanté se redultante e6-t 80 aan risultante'$slle

Natale eEdvigeDe scadodo nelle rae66Ife Ë due sáni 182 e 1878, escluse le rendite li danaro, si Part. 19 del regelitsento del 16 ottobre, n. dBR Iloste nel

rD to comessed e: rende a pubblies potizia che la licitazione seguirà nel modo seguente: & Per essere aa-assi alPasta i concurrenti dovranno-provare di aver fatte as & Deoorse II termine che adpra, la Boeleth deBe Tokrovie Romane non intende

DeHberando in camera di comÊlio 1• Avrà luogo neBa segreteria comunale il giorno 11 giugno 1812, alle ore 10 depodte in danaro o in titoli del Debito PubbHeo della somma di L. 56ß00 for. di dare alteriore sacoltà a qualsivoglia nueva domanda o pretesa che fosie in fe-
sullarelaziona.deLaladice ot- antimeridiane, e verrà presietata dal sindace o chtper caso. rispondente al 2 per OLO delle annuali riacossioni, eht si esloolano appresaimati- gnito e da obtusque eleþta per tutta ela ebe at riferleqa sBe esproprinzient ese-
dina che B cert18eato di rendi lire 2• L'oggetto sono le rendite suddette in cereali, mosti ed oHo del corrente anno Tamente nella somma di L. 2,759,06& guite come sopra dalla Itapresa noi...••••, coda quale an4rà a daßnire nel modo

1822 e del fktato 16/3 4 tutto decembre 1978, escluse queBe in danaro. 4. La misura daß'aggio su cui si apriramie gH fäcaiti 6 di pènt.,80 per ogpi che crederà più opportubo i propri interessE

mero quarantadnemila setteeento seg 8•.L'incanto Terrà aperto a L. 8800. eento lire di verinnenti, glasta la deliberaslage del Consiglio pf69inciale del & Firenze, It ti ldaggio 191E

tantano,col primolagliemille 4•La corrisposth verråpagata in sei rate eguali sesdibili H 80 settŠnþrè 1812, dicenibre 1&l1.5 2469 og

ottenento numero movemila 1• gennaro, 1• aprile e 30 settembre 1878, e 1• gennaro a 1• aprile 1874', 6. Non si asimettaqq eferte di ribseso inferiore ad un centesimo di liri,
settdoeito & ed & P Nella segreteria comunale, ove rimane depositato H capitolato da psaervarsi, aLe oferte per altra persons nominata debbono sceompagnarsi da groenra re
vore d

ferito onem mÅ e la descrislane deRe tendite di cui slrart. 2, si þuò avere cognizione delhfSh- golare; e quando si otra per persons dadle1Aarare, la dichiarazione si fa alPatt6 ninnrar amman

favoredeMasigneraEdwidedeCis-pia dizioxi4euhypalto. delfaggiudica;Icae,esi accettaregolarmente dal dichiarato egtro tt ore, eotrite UIHald i URL1IU ÌAM N ROM
col viaeolo dosme e sotto l'amministra- 6• Gli aspiranti presenteranno I documenti comprovanti fidoneiti e lei altre con- nere obbligatoB dichiarante che avrà fatto e garentità foÈertÊ, al chè faeëiff
one del marito BartoldmeoKatale dizioni dà' kÏtetinearsi, e dÂverlÊearii dalla Ginata per essere ammeek alrAitg. slownok a kel tempo prescritto, o che le persona dichiarata a) trovi in . ATTIS0e 'ESta la Segalle ad Omrta del 20

de Bogatis adIce 7• L'asta si farà ad estlazione di candela. alcune delle eeeezioni contemplate dau'articolo 14 della relstfys legge fell'inësito fenutosi ibri AH'afdelo della Difeslene sadietta in S. BRyestro al

presidente, seleMascolo e 8• Clanean aspirante alfasta dovrà fare un deposito di lire cento pór le spese & Det depositi fitti a garanzia dell'asta sarà trattaanto quella delfaggiudie Qatrimale, s. 9, idano 1•g 6 stato douberatoáedisiite a ribisie di L.1¾ Afsp-
ceano Dragonetti gladlei il di otto sprile approssimative, tario, e gB altri markano restittiti appens ilnita l'apta t palto dei latori da eseguirsi nella esserms Cimarra la Roma per L 8094
18H. 9. Dal grno deHa seguita liettazione decorrerà un termine di glorÀi quindici 8. I depositi di sai all'articolo 6 si effettueranno o per consegas Alla Coyamli- Essendo stata bt pari tempo presentata.la abnimazione del SD•¡ si notines the

t
F eRogatis,-Añ~ perchè si possano $resentare le oferld Al aumento non inferiori al vedtesimo del Bione che tiene l'asta o colla presentazione di regolare quiefsag Ils Tesoreria nel giorno 10 del ventmo giugno, aHe erg bÀ si procederà meB'aficio mede-

Rilaseisto al rocuratore s or De presso di aggiudicazione, qeal termine avrå ane ana messaaetto del 20 prossimo provinciale. iiimo aÍ reineanfo Ï tal# appalto sulle besi del sovraindicato ammontare e ribassi.
menico Cerrera Ë 41 25 aprHe 872, futuro giugno. 9. Le spese d'asta, del contratto e della cauzionè staranno a tutto tarico del- Le cond1xiódi d'aþþalto sono visibiB nelPufâcio suddetto alle ore d'utilelo.

Per copié semplice Ferentino, dalla casa comunale, li 23 maggio 1812
,

l'aggiudientario,tenuto conto delle esenzioniaccordat*dall'artiool$9 deBa legge. Roma, il22haaggio 1811L
r o 2&74 11 Sindaco: ACHILLESIORGj. 10 titoli dLDebito Pubblico da depositarsi possono essere taatoalpartstore y e

Nel primo ease devono portare natte lo cedele semestrali non ancora maturstm .

ESTRATTO DI DECRETO. nel secondo ease devono essere attergati di ceaalone in endo con Eints autenB-
(36 punlicazione) esta da un ágeddi cambio o da un trotalo, gigg Gubbio

Si rende noto che mediante decreto N Gli azionisti della Banca Agricola Industriale di Alessandria sono convocati pel 11. I titoli del Debito Pubblico pel deposito a garanzia dellá sono seeettalti

onste
b

m
e

e giorno 9 giugno pressimo, alle ore 10 antimeridiane, nel locale della Barsa, per adal odt om die 3 90 ogni ire di rendita pub de tato desanto

re È$4 e di Sail
disentere il seguente ordine del gloa ide Me

12. 1/incanto di sai sopra verrà eseguito col método deße se segrete;quindi Si fa noto che alle ore 11 antim. del giorno di mercoledi 6 giugno prossimo ar-
Michele Monsa 1 assoluta

Aumente op see
I concorrenti, prima dell'apertura dell'asta, dovranno §iesentare un'ekerti ehlass venire avrà luogo in questr civieg rësidenza un anovo inemato per Is définitiva

IcertigestodelDebitoPub Alessandria, addl 22 maggio 1872
e sigillata conribasso, il quale dovrà almeno raggiungdrettaëllo óhe terridetár- aggiuÈicazione déi lavori relgtivi alls'e6struzione della straila botadnsIe obbliga-

dellsm &
umero 1 2ni L'AMMINISTRAZIONE miasto come minisma nella scheda sigillata che si troverà depositats enl banco toria di Colpaloßbú;

stats alla delantaLaura ma
della presidenza. L'esperimento si terrà ad estinzione di candels in medan•&• della samma-di

gg•g; Add SOCIETÀ BACOLOGICA ASTIGIANA Livorno, 2(laaggio 1mPei Prefetto Preeldenk gang neiale
11 eid fu ridotto 11 presso dcWappalto la seguito aBe ottenuto migliorie

lico italiano intestste alla Fabbrieeria 2¾Ð Q. Ìœ pon regoleraimo 11 nuova iãeanto säno,,queÍle Ateste .¾9,throno
Il Consiglio d'amministrAstone della Società in sua sedata 22 correntþ he elf- pubblièsté notÍñostliÊne iiËl Ti stilile j. i.

dingamalversartogscelebrarsiinpe beratp il versamento di due decimi delle azion1, cioè il secondo ed il tårzo BANCA AGRICOLA A TIGIANA n er L coon notretawia ni...« • is asististaat n.....i
tuo nella chiesa succursuale di San Il secondo si effettuerà dal 1• al 10 prossimo luglio. li6tindafð da.
eheleW dalla is Laurs Lissoni 11 terzo sarà pagato dal 1• al 10 agosto H Con d'sanairiistrazione a sensa gell'art. ga de hfalufo lia delibetato in Dalla africa residents, li si maggio 18R.

1868 ata con u nos e to R pagainento dei dechnt sara fatto presso la sede della Società sita nel lockle sua seda corrente che il versamento del quarte desbau 4elle azioni debba 2474 Il Sindaco: DOMENICOl¶I.
della Banca Agricola Astigiana esattuarsi es1 1 si 10 1 glio prossimo

Infede. Astir2&¾R Asti, li 21 maggio 1872.
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